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 ALLEGATO 1

  

MONITORAGGIO E CLASSIFICAZIONE DELLE ACQUE IN FUNZIONE DEGLI 
OBIETTIVI DI QUALITÀ AMBIENTALE 

Il presente allegato stabilisce i criteri per il monitoraggio e la classificazione dei corpi idrici superficiali e 
sotterranei 

1. CARATTERIZZAZIONE DEI CORPI IDRICI 

1.1 CORPI IDRICI SUPERFICIALI 

I corpi idrici superficiali vengono caratterizzati e individuati secondo quanto riportato in Allegato 3 

1.2 CORPI IDRICI SOTTERRANEI 

Identi'icazione e caratterizzazione dei corpi idrici sotterranei   
 
!"#$% ' ( )*%+$,-,."/,0+% *%, .0#1, ,*#,., 
 
"#identi)icazione dei corpi idrici 0otterranei 1 nece00aria ai )ini dell#attuazione del pre0ente decreto.  

"#identi)icazione dei comple00i idro6eolo6ici e 7uindi de6li ac7ui)eri rappre0enta la )a0e 
propedeutica alla identi)icazione dei corpi idrici 0otterranei.  

8# 0tato de)inito un percor0o di caratterizzazione che porta alla indi:iduazione dei corpi idrici 
partendo dai comple00i idro6eolo6ici di cui alla ;abella 1, pa00ando per 6li ac7ui)eri che 
rappre0entano 6li elementi di ri)erimento 6i? in lar6a parte indi:iduati dalle Re6ioni. 
 

A.1 Identificazione dei complessi idrogeologici  
 
Aulla ba0e dei criteri 6enerali uni:oci utili per 6iun6ere alla de)inizione dei corpi idrici 0otterranei 
0ono 0tate de)inite 0ette tipolo6ie di comple00i idro6eolo6ici partendo dalla Barta delle ri0or0e 
idriche 0otterranee di Mouton che co0titui0ce il 7uadro di ri)erimento nazionale omo6eneo.  
;ali tipolo6ie 0ono 0tate de)inite tenendo in con0iderazione 6li elementi caratterizzanti  i comple00i 
idro6eolo6ici (litolo6ia e a00etto idro6eolo6ico) e i parametri de0critti:i come la produtti:it?, la 
)acie0 idrochimica, i contaminanti naturali, la :ulnerabilit? e l#impatto antropico (tabella 1). 
 
 

Acronimo Complessi idrogeologici 

DG Allu:ioni delle depre00ioni 7uaternarie 
AI Allu:ioni :alli:e 
BA Balcari 
IU Iulcaniti 
D8; Kormazioni detritiche de6li altipiani plio-7uaternarie 
"MB Ac7ui)eri locali 
A;8 Kormazioni 0terili 

5abella 1 N.N. Kried, N. Mouton, K. Man6ano (1982) 
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Tali sette tipologie di Complessi Idrogeologici rappresentano il quadro ove ricollocare gli acquiferi 
e, successivamente, i corpi idrici sotterranei secondo lo schema di massima, di seguito riportato. 

 
 

Complessi 
Idrogeologici 

 
 

Sub-
complessi 

Idrogeologici 
 

Tipologia di 
Acquifero 

(assetto 
idraulico) 

 
Acquifero o 

Unità di 
bilancio> 

 
 

Corpo 
Idrico o  
Unità di 
bilancio> 

!Unit& di bilancio. dominio dotato di una comprovata unit& stratigra6ica e8o strutturale9 al cui 
limite si veri6icano condizioni che annullano od ostacolano le possibilit& di interscambi idrici 
sotterranei e che al suo interno pu< contenere uno o pi= corpi idrici.  
L<individuazione dei limiti delle unità di bilancio è un processo iterativo che le Regioni 
perfezionano nel corso del tempo.  
 

A.2 Criteri per lBidenti6icazione degli acCui6eri 
 
L<identificazione degli acquiferi viene effettuata sulla base di criteri idrogeologici. L<elaborazione 
di un modello concettuale permetterà di pervenire ad un bilancio in termini di entrate e di uscite ed 
alla valutazione della vulnerabilità, tenendo conto delle pressioni antropiche. 
La complessità ed il dettaglio del modello aumentano gradualmente all<aumentare delle conoscenze 
e vengono approfondite nel tempo durante le fasi di caratterizzazione e di monitoraggio. 
L<identificazione degli acquiferi deve comunque soddisfare 2 criteri: flusso significativo e quantità 
significativa.  
Se uno o entrambi i criteri sono soddisfatti, le  unità stratigrafiche sono da considerarsi acquifero.  
Detti criteri per l<identificazione degli acquiferi sono illustrati nello schema seguente  
(Fig. 1):   
                                                                                                             
 
                                                                                                                                                                                 
                                                                                      si                                                    

                                                                                                                        
                                                                                         no                                                                                                 

                                             
                                                                                   no       

                                                                                                                            
                                                                                           si                                           

                                                                                                                         
                                                          no                                                                                              

                                                                                                                         
                                                                                                                                                                                              
                                                      no                                                             

                                 
 
 
                                                                                     

QUANTITA< SIGNIFICATIVA: è possibile prelevare 
in media piO di 10 m3 /giorno,  o la quantità 
prelevabile è sufficiente per 50 persone 

FLUSSO SIGNIFICATIVO: la interruzione del flusso di 
acqua sotterranea causa una diminuzione significativa nella 
qualità ecologica di un corpo idrico superficiale o di un 
ecosistema terrestre direttamente dipendente 

Non è un acquifero 

 
 

A 
C 
D 
U 
I 
F 
G 
H 
I 
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!i#ura 1) *chema per l1identi5icazione de#li ac8ui5eri 
 

!"# %&'()(*+,(-.& /&( 0-12( (/1(0( 
 
 
#a delimitazione dei corpi idrici sotterranei deve assicurare che vengano raggiunti gli obiettivi di 
7ualit8 ambientale di cui all9articolo 76 del decreto n.152 del 2006 ed una descrizione appropriata 
dello stato chimico e 7uantitativo delle ac7ue sotterranee. Il Corpo Idrico sotterraneo C per 
deDinizione Eun volume distinto di ac7ue sotterranee contenuto da uno o piF ac7uiDeriG. Deve essere 
individuato come 7uella massa di ac7ua caratterizzata da omogeneit8 nello stato ambientale 
(7ualitativo eJo 7uantitativo)L tale da permettereL attraverso l9interpretazione delle misure eDDettuate 
in un numero signiDicativo di stazioni di campionamentoL di valutarne lo stato e di individuare il 
trend. PuN essere coincidente con l9ac7uiDero che lo contieneL puN esserne una parteL ovvero 
corrispondere a piF ac7uiDeri diversi o loro porzioni.  
#e deDinizioni di ac7uiDero e di corpo idrico sotterraneo permettono di identiDicare i corpi idrici 
sotterranei sia separatamenteL all9interno di strati diversi che si sovrappongono su un piano 
verticaleL sia come singolo corpo idrico che si estende tra i diversi strati. Un corpo idrico sotterraneo 
puN essere all9interno di uno o piF ac7uiDeriL comeL ad esempioL nel caso di due ac7uiDeri adiacenti 
caratterizzati da pressioni simili e contenenti ac7ue con caratteristiche 7ualitative e 7uantitative 
analoghe. 
I corpi idrici devono essere delimitati in modo da permettere una descrizione appropriata  ed 
aDDidabile dello stato 7uantitativo e chimico delle ac7ue sotterranee. 
#a valutazione dello stato 7uantitativo C Dacilitata se i corpi idrici sotterranei sono delimitati in 
modo tale che 7ualsiasi Dlusso di ac7ua sotterranea da un corpo idrico ad un altro C talmente piccolo 
da poter essere trascurato nei calcoli dei bilanci idrici oppure puN essere stimato con suDDiciente  
precisione. 
#e Pegioni devono tenere conto delle caratteristiche speciDiche degli ac7uiDeri 7uando procedono 
alla delimitazione dei corpi idrici sotterranei. Per esempioL le caratteristiche del Dlusso di alcuni 
strati geologiciL 7uali il substrato carsico e DratturatoL sono molto piF diDDicili da prevedere rispetto 
ad altre. #a delimitazione dei corpi idrici deve essere vista come un processo iterativoL da 
perDezionare nel corso del tempoL nella misura necessaria per valutare e gestire adeguatamente i 
rischi del non  raggiungimento degli obiettivi ambientali. 
Potrebbe anche presentarsi il caso di un Dlusso consistente tra strati con caratteristiche molto 
diDDerenti (per esempioL i complessi carsici e lQarenaria). #e propriet8 diverse di 7uesti strati 
potrebbero richiedere approcci diversi di gestione per il raggiungimento degli obiettivi preposti.  In 
7uesto casoL le Pegioni possono delimitare i conDini dei corpi idrici in modo che coincidano con i 
conDini tra gli strati. Rel Dar ciN devonoL comun7ueL assicurare una adeguata valutazione dello stato 
7uantitativo. 
 

!"3 41(*&1( 2&1 '+ /&'()(*+,(-.& /&( 0-12( (/1(0( 5-**&11+.&( 
 
#a delimitazione dei corpi idrici sotterranei si basa inizialmente su criteri di tipo Disico ed C 
successivamente perDezionata sulla base di inDormazioni concernenti lo stato di 7ualit8 ambientale.  
Due sonoL 7uindiL i criteri generali che si basano sui seguenti elementiS 
a. conDini idrogeologiciT   
b. diDDerenze nello stato di 7ualit8 ambientale.  

 



—  6  —

Supplemento ordinario n. 31/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 307-2-2011

 

 
 
CRITERIO a) 
 
Possono essere assunti come punto di partenza per la identificazione geografica dei corpi idrici i 
limiti geologici. Nei casi in cui la descrizione dello stato e/o il raggiungimento degli obiettivi 
ambientali richiedano una maggiore suddivisione ovvero non sia possibile identificare un limite 
geologico, si possono  utilizzare, ad esempio, lo spartiacque sotterraneo o le linee di flusso. 
 
CRITERIO b) 
 
Differenze nello stato di qualità ambientale: gli obiettivi di qualità dei corpi idrici sotterranei e le 
misure necessarie per raggiungerli dipendono dallo stato di qualità esistente. I  corpi idrici 
sotterranei devono essere unità con uno stato chimico ed uno stato quantitativo ben definiti. ?uindi, 
significative variazioni di stato di qualità all’interno di acque sotterranee devono essere prese in 
considerazione per individuare i confini dei corpi idrici, procedendo, ove necessario, ad una 
suddivisione in corpi idrici di dimensioni minori. ?ualora le differenze nello stato di qualità si 
riducano durante un ciclo di pianificazione, si puA procedere alla riunificazione dei corpi idrici 
precedentemente identificati in vista dei successivi cicli di pianificazione. Laddove, invece, lo stato 
di qualità sia omogeneo possono essere delimitati estesi corpi idrici sotterranei. Detti confini 
possono essere ridefiniti ad ogni revisione del Piano di gestione dei Dacini Idrografici ma devono 
restare fissi per il periodo di  durata di ciascun piano. 

 ?ualora non siano disponibili informazioni sufficienti alla valutazione dello stato di qualità 
ambientale nelle fasi iniziali di attuazione del presente decreto, per individuare i confini dei corpi 
idrici sotterranei, si usano le analisi su pressioni ed impatti come indicatori dello stato di qualità. 
Con il miglioramento delle conoscenze relative allo stato delle acque, i confini dei corpi idrici 
devono essere modificati prima della pubblicazione di ciascun Piano di gestione dei Dacini  
Idrografici, ogni 6 anni.  

  La suddivisione delle acque sotterranee in corpi idrici sotterranei è quindi una questione che le 
Regioni devono decidere sulla base delle caratteristiche particolari del loro territorio.  

  Nel prendere tali decisioni sarà necessario trovare un punto di equilibrio tra l’esigenza di descrivere 
adeguatamente lo stato delle acque sotterranee e la necessità di evitare una suddivisione degli 
acquiferi in un numero di corpi idrici impossibile da gestire. 

A.5 Procedura suggerita per l3applicazione pratica del termine corpo idrico   sotterraneo  
  La figura 2 suggerisce un procedimento iterativo e gerarchico per l’identificazione dei corpi idrici 
sotterranei, basato sui principi descritti nel presente Allegato. 
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"i$. 2 ' (rocedura  0u$$erita per l4identi6icazione dei corpi idrici 0otterranei  

Identi(icazione degli ac/ui(eri  

Identi(icazione provvisoria dei Corpi Idrici sotterranei 
sulla base dei con(ini idrogeologici 

A /uesta scala lo stato del Corpo Idrico 
sotterraneo pu8 essere accuratamente 
descritto: 

Corpo Idrico 
sotterraneo e ac/ui(ero 
sono coincidenti             

Ulteriore suddivisione usando<  
1. con(ini geologici aggiuntivi? 
2. spartiac/ue sotterraneo?  
3. linee di (lusso 

Processo iterativo di ri(initura usando le 
in(ormazioni della caratterizzazione di 
cui alla Parte C e del monitoraggio di 
cui allDallegato 4  

Identi(icazione dei complessi idrogeologici secondo la 
Fabella 1 

SH 

Io 
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2. M%DA()*+ ,-R (A /(A00)1)/A2)%N- D-((% 0*A*% D) 4UA()*+6 D-) /%R,) 
)DR)/) 

! # $%!%& '())( !*+,( $,-(./0*0!)0 

A.1. -lementi >ualitatiAi per la claEEiFicazione dello Etato ecoloJico 

!1212 # (3454678 9:;387;78<8 =4> 3; ?3;@@8A8?;B8C64 D433C @7;7C 4?C3CE8?C =4> A8:58F 3;EG8F ;?9:4 D8 
7>;6@8B8C64 4 ;?9:4 5;>86C#?C@784>41 

 1)UM) (AKL) *RAN0)2)%N- MAR)N% 
/%0*)-R- 

-(-M-N*) M)%(%K)/) 
*C5=C@8B8C64 4 ;HHC6D;6B; D433; A3C>; ;?9:;78?; I    
*C5=C@8B8C64 4 ;HHC6D;6B; D48 5;?>C86<4>74H>;78 
H467C68?81 -4> 34 ;?9:4 5;>864#?C@784>4 @4E6;3;B8C64 
;6?G4 D48 7;J; @46@8H8381 

I  I I I 

*C5=C@8B8C64 4 ;HHC6D;6B; D433; A;:6; 8778?;1 -4> 8 
A8:58 4 8 3;EG8 86D8<8D:;B8C64 ;6?G4 D433;  @7>:77:>; D8 
47K D433; A;:6; 8778?;1 

I I   I  

*C5=C@8B8C64 ;HHC6D;6B; 4 H8C5;@@; D43 
A87C=3;6?7C61 -4> 34 ;?9:4 5;>86C#?C@784>4 
@4E6;3;B8C64 86C37>4 D8 A8C>87:>4 D8 @=4?84 
=C746B8;354674 7C@@8?G4 C 6C?8<41 

 I I I 

*C5=C@8B8C64 4 ;HHC6D;6B; D433L;37>; A3C>; ;?9:;78?;1 
-4> 34 ;?9:4 5;>86C#?C@784>4 86D8<8D:;B8C64 ;6?G4 
D433; ?C=4>7:>; D433; A3C>; 4 @4E6;3;B8C64 D8 7;J; 
@46@8H8381 

 I I I 

-(-M-N*) )DR%M%R1%(%K)/) A 0%0*-KN% D-K() -(-M-N*) M)%(%K)/) 
R-K)M- )DR%(%K)/% 
<C3:54 4 D86;58?; D43 A3:@@C 8D>8?C I    
?C664@@8C64 ?C6 83 ?C>=C 8D>8?C @C774>>;64C I I   
4@?:>@8C68 D8 38<433C  I   
745=C D8 >4@8D46B;  I   
R-K)M- D) MAR-A 
A3:@@C D8 ;?9:; DC3?4   I  
$?;5H8C ?C6 83 5;>4    I  
ReJime correntometrico    I 
/ontinuitN FluAiale I    
/%ND)2)%N) M%R1%(%K)/L- 
<;>8;B8C64 D433; =>CAC6D87K 4 D433; 3;>EG4BB; D43 A8:54 I    
@7>:77:>; 4 @:H@7>;7C D433L;3<4C I    
@7>:77:>; D433; BC6; >8=;>8;34F 4 =4> 8 3;EG8 ;6?G4 D433;  
?C@7; I I   

<;>8;B8C64 D433; =>CAC6D87K   I   
@7>:77:>; 4 74@@87:>; D43 @4D85467C =4> 8 3;EG81 M;7:>; 4 
?C5=C@8B8C64 D43 @:H@7>;7C  =4> 7>;6@8B8C64 4 5;>86C 
?C@784>4  

 I I I 

=>CAC6D87K   I I 
@7>:77:>;  D433; BC6; 8674>78D;34   I  
5C>AC3CE8; D43 AC6D;34    I 
-(-M-N*) /L)M)/) - 1)0)/%-/L)M)/) A 0%0*-KN% D-K() -(-M-N*) M)%(%K)/) 
-lementi Jenerali     
%>;@=;>46B;  I I I 
*C6D8B8C68 74>58?G4 N %45=4>;7:>; =4> 5;>86C ?C@784>4 I I I I 
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Condizioni di ossigenazione , Ossigeno disciolto per 
marino costiere 4 4 4 4 

Conducibilità 4 4   
Stato di acidificazione 4 4   
Condizioni dei nutrienti 4 4 4 4 
Salinità   4 4 
IN$UINANTI SPECIFICI 
Inquinamento da altre sostanze non appartenenti 
all<elenco di priorità di cui è stato accertato lo scarico nel 
corpo idrico in quantità significative 

4 4 4 4 

 
A. 1. 2   Corpi idrici superficiali artificiali e corpi idrici fortemente modificati  

Per  i corpi idrici superficiali artificiali e fortemente modificati si utilizzano gli elementi di qualità 
applicabili a quella delle suesposte quattro categorie di acque superficiali naturali che piE si accosta al 
corpo idrico artificiale o fortemente modificato in questione. 

A.2. Definizioni normative per la classificazione dello stato ecologico 

Tabella A.2. Definizione generale per fiumi, laghi, acque di transizione e acque costiere 

Il testo seguente fornisce una definizione generale della qualità ecologica. Ai fini della classificazione i 
valori degli elementi di qualità dello stato ecologico per ciascuna categoria di acque superficiali sono 
quelli indicati nelle tabelle da A.2.1 a A.2.4 in appresso. 

Elemento Stato elevato Stato buono Stato sufficiente 
        

  Nessuna     
  alterazione     
  antropica, o     
  alterazioni     
  antropiche poco     
  rilevanti, dei valori     
  degli elementi di     
  qualità fisico-     
  chimica e     
  idromorfologica del     
  tipo di corpo idrico   I valori degli elementi di 
  superficiale I valori degli elementi di qualità biologica del tipo di 
  rispetto a quelli di qualità biologica del tipo corpo idrico superficiale si 
  norma associati a di corpo idrico discostano moderatamente 
  tale tipo inalterato. superficiale presentano da quelli di norma associati 
    livelli poco elevati di al tipo di corpo idrico 
Generale I valori degli distorsione dovuti superficiale inalterato. I 
  elementi di qualità  all'attività umana, ma si valori presentano segni 
  biologica del corpo  discostano solo moderati di distorsione 
  idrico superficiale lievemente da quelli di dovuti all'attività umana e 
  rispecchiano quelli  norma associati al tipo di  alterazioni 
  di norma associati corpo idrico superficiale significativamente maggiori 
  a tale tipo inalterato. rispetto alle condizioni dello 
  inalterato e non   stato buono. 
  evidenziano     
  nessuna     
  distorsione, o     
  distorsioni poco     
  rilevanti.     
        
  Si tratta di     
  condizioni e     
  comunità tipiche     
  specifiche.     
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Le acque aventi uno stato inferiore al moderato sono classificate come aventi stato scarso o cattivo. 
Le acque che presentano alterazioni considerevoli dei valori degli elementi di qualità biologica del tipo di corpo idrico superficiale e nelle 
quali le comunità biologiche interessate si discostano sostanzialmente da quelle di norma associate al tipo di corpo idrico superficiale 
inalterato, sono classificate come aventi stato scarso. 
Le acque che presentano gravi alterazioni dei valori degli elementi di qualità biologica del tipo di corpo idrico superficiale e nelle quali 
mancano ampie porzioni di comunità biologiche interessate di norma associate al tipo di corpo idrico superficiale inalterato, sono 
classificate come aventi stato cattivo. 

 

A.2.1. Definizioni dello stato ecologico elevato, buono e sufficiente dei fiumi 

Elementi di qualità biologica 

Elemento Stato elevato Stato buono Stato sufficiente 
        
  Composizione     
  tassonomica del Lievi variazioni nella   
  fitoplancton che composizione e   
  corrisponde abbondanza dei taBa   
  totalmente o quasi planctonici rispetto alle Composizione dei taBa 
  alle condizioni  comunità tipiche planctonici che si discosta 
  inalterate. specifiche. moderatamente dalle 
  Abbondanza media Tali variazioni non comunità tipiche specifiche. 
  del fitoplancton indicano nessuna Abbondanza moderatamente 
  totalmente crescita accelerata di alterata, che potrebbe 
  conforme alle alghe tale da provocare provocare una significativa 
  condizioni fisico- un'alterazione alterazione indesiderata dei 

Fitoplancton chimico tipiche indesiderata della valori di altri elementi di 
  specifiche e non composizione equilibrata qualità biologica e fisico- 
  tale da alterare degli organismi presenti chimica. 
  significativamente nel corpo idrico o della Possibile un moderato 
  le condizioni di qualità fisico-chimica aumento nella frequenza e 
  trasparenza tipiche delle acque o dei intensità delle fioriture di 
  specifiche. sedimenti. fitoplancton. Possibili 
  Fioriture di Possibile un lieve fioriture persistenti nei mesi 
  fitoplancton con aumento della frequenza estivi. 
  frequenza e e intensità delle fioriture   
  intensità conformi di fitoplancton tipiche   
  alle condizioni specifiche.   
  fisico-chimiche     
  tipiche specifiche.     
        
   Lievi variazioni nella  
   composizione e  
   abbondanza di taBa Composizione dei taBa 
   macrofitici e fitobentonici macrofitici e fitobentonici 
  Composizione rispetto alle comunità che si discosta 
  tassonomica che tipiche specifiche. Tali moderatamente dalle 
  corrisponde variazioni non indicano comunità tipiche specifiche 
  totalmente o quasi nessuna crescita e diverge molto di piH dallo 

Macrofite e alle condizioni accelerata di fitobentos o stato buono. 
fitobentos inalterate di forme piH elevate di Evidenti variazioni moderate 

  Nessuna variazione vita vegetale tale da dell'abbondanza macrofitica 
  riscontrabile provocare un'alterazione e fitobentonica media. 
  dell'abbondanza indesiderata della Gruppi /stati batterici dovuti, 
  macrofitica e composizione equilibrata ad attività antropiche che 
  fitobentonica degli organismi presenti possono interferire con e, in 
  media. nel corpo idrico o della talune aree, soppiantare la 
   qualità fisico-chimica comunità fitobentonica. 
   delle acque o dei  
   sedimenti.  

   Presenza di gruppi/strati  
   batterici dovuti ad  
   attività antropiche, che  
   non danneggia la  
   comunità fitobentonica.  
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  "aratteri(tiche     
  del (olco .lu0iale,     
  0ariazioni della     
  lar4hezza e della     
  pro.ondit6,     
  0elocit6 di .lu((o     
  condizioni del "ondizioni coerenti con il "ondizioni coerenti con il 
"ondizioni (ub(trato nonch8 ra44iun4imento dei 0alori ra44iun4imento dei 0alori 
mor.olo4iche (truttura e (opra preci(ati per 4li (opra preci(ati per 4li 
  condizioni delle elementi di :ualit6 elementi di :ualit6 
  zone ripariali biolo4ica. biolo4ica. 
  corri(pondono     
  totalmente o     
  :ua(i alle     
  condizioni     
  inalterate.     

<lementi di :ualit6 .i(ico-chimica 
<lemento >tato ele0ato >tato buono >tato (u..iciente 

  ?alori de4li @emperatura, bilancio   
  elementi .i(ico- dellAo((i4eno, pB, "ondizioni coerenti con il 
  chimici che capacit6 di neutralizzare ra44iun4imento dei 0alori 
  corri(pondono 4li acidi e (alinit6 che (opra preci(ati per 4li 
  totalmente o non ra44iun4ono li0elli elementi di :ualit6 biolo4ica. 
  :ua(i alle (uperiori alla .orcella   
  condizioni .i((ata per a((icurare il   
  inalterate. .unzionamento   
  "oncentrazioni di dellAeco(i(tema tipico   
  nutrienti entro la (peci.ico e il   
  .orcella di norma ra44iun4imento dei 0alori   
  a((ociata alle (opra preci(ati per 4li   
  condizioni elementi di :ualit6   
"ondizioni inalterate. biolo4ica.   
4enerali Ci0elli di (alinit6, "oncentrazioni dei   
  pB, bilancio nutrienti che non   
  dellAo((i4eno, (uperano i li0elli .i((ati   
  capacit6 e per a((icurare il   
  temperatura di .unzionamento   
  neutralizzazione dellAeco(i(tema e il    
  de4li acidi che ra44iun4imento dei 0alori.   
  non pre(entano (opra preci(ati per 4li   
  (e4ni di elementi di :ualit6   
  alterazioni biolo4ica.   
  antropiche e     
  re(tano entro la     
  .orcella di norma      
  a((ociata alle     
  condizioni     
  inalterate.     
    "oncentrazioni non   
    (uperiori a4li (tandard   
    .i((ati (econdo la   
    procedura di cui al punto   
  "oncentrazioni 3 del pre(ente alle4ato,   
  pro((ime allo zero .atto (al0o :uanto   
  o almeno in.eriori pre0i(to per i prodotti "ondizioni coerenti con il 
En:uinanti ai limiti di .ito(anitari della diretti0a ra44iun4imento dei 0alori 
(intetici rile0azioni delle 91H 414 H "e, recepita (opra preci(ati per 4li 
(peci.ici piJ a0anzate con il D.C4(. 1L marzo  elementi di :ualit6 biolo4ica. 
  tecniche di  1995, n.194, e per i biocidi   
  anali(i di impie4o della diretti0a 98H8H"e   
  4enerale recepita con il D.C4(.   
    "oncentrazioni non   
    (uperiori a4li (tandard   
    .i((ati (econdo la   
    procedura di cui al punto "ondizioni coerenti con il 
  "oncentrazioni 3 del pre(ente alle4ato, ra44iun4imento dei 0alori 
En:uinanti entro la .orcella .atto (al0o :uanto (opra preci(ati per 4li 
non di norma pre0i(to per i prodotti elementi di :ualit6 biolo4ica. 
(intetici a((ociata alle .ito(anitari della diretti0a   
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speci&ici condizioni ,1.414.Ce1 recepita   
  inalterate (livello con il D.:gs. 17   
  di &ondo naturale marzo 1,,51 n. 1,41 e   
  @ bgl). per i biocidi della   
    direttiva ,,,8. 8. Ce1   
    recepita con il D.:gs.   
    25 &ebbraio 20001 n.174   
        
    

 

A.2.2. De&inizioni dello stato ecologico elevato1 buono e su&&iciente dei laghi 

Hlementi di IualitJ biologica  
"lemento )tato ele+ato )tato buono )tato .u//iciente 

  Composizione e     
  abbondanza     
  tassonomica del     
  &itoplancton che :ievi variazioni nella   
  corrisponde composizione e   
  totalmente o abbondanza dei taKa Composizione e abbondanza 
  Iuasi alle planctonici rispetto alle dei taKa planctonici che si 
  condizioni comunitJ tipiche discostano moderatamente 
  inalterate. speci&iche. dalle comunitJ tipiche 
  Liomassa media Mali variazioni non speci&iche. 
  del &itoplancton indicano nessuna Liomassa moderatamente 
  con&orme alle crescita accellerata di alterata1 che potrebbe 
  condizioni &isico- alghe tale da provocare provocare una signi&icativa 
Oitoplacton chimiche tipiche unPalterazione alterazione indesiderata 
  speci&iche e non indesiderata della delle condizioni di altri 
  tale da alterare composizione eIuilibrata elementi di IualitJ biologica 
  signi&icativamente degli organismi presenti e della IualitJ &isico-chimica 
  e le condizioni di nel corpo idrico o della delle acIue o e dei sedimenti. 
  trasparenza IualitJP &isico-chimica Possibile un moderato 
  tipiche speci&iche. delle acIue o dei aumento nella &reIuenza e 
  Oioriture di sedimenti. intensitJ delle &ioriture di 
  &itoplancton con Possibile un lieve &itoplancton. Possibili 
  &reIuenza e aumento della &reIuenza &ioriture persistenti nei mesi 
  intensitJ e intensitJ delle &ioriture estivi. 
  con&ormi alle di &itoplancton tipiche   
  condizioni &isico- speci&iche.   
  chimiche tipiche     
  speci&iche.     
  Composizione :ievi variazioni nella Composizione dei taKa 
  tassonomica che composizione e macro&itici e &itobentonici 
  corrisponde abbondanza dei taKa che si discosta 
  totalmente o macro&itici e &itobentonici moderatamente dalle 
  Iuasi alle rispetto alle comunitJ comunitJ tipiche speci&iche 
Macro&ite condizioni tipiche speci&iche. Mali e diverge molto di piS dalla 
e inalterate. variazioni non indicano IualitJ buona. 
&itobentos Tessuna  nessuna crescita Hvidenti variazioni moderate 
  variazione accelerata di &itobentos o dellPabbondanza macro&itica 
  riscontrabile di &orme piS elevate di e &itobentonica media. 
  dellPabbondanza vita vegetale tale da Uruppi.stati batterici dovuti 
  macro&itica e provocare unPalterazione della attivitJ antropiche che 
  &itobentonica indesiderata della possono inter&erire con e1 in 
  media. composizione eIuilibrata talune aree1 soppiantare la 
    degli organismi presenti comunitJ &itobentonica. 
    nel corpo idrico o della   
    IualitJ &isico-chimica   
    delle acIue.   
    Presenza di gruppi.strati   
    batterici dovuti ad   
    attivitJ antropiche1 che   
    non danneggia la   
    comunitJ &itobentonica.   
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  Composizione e     
  abbondanza     
  tassonomica che     
  corrisponde Lievi variazioni della Composizione e abbondanza 
  totalmente o composizione e dei ta5a invertebrati che si 
  quasi alle abbondanza dei ta5a discosta moderatamente 
  condizioni invertebrati rispetto alle dalle condizioni tipiche 
  inalterate. comunità tipiche specifiche. 
  Il rapporto tra specifiche. Assenti i gruppi tassonomici 
Microinvertebrati ta5a sensibili e Rapporto tra ta5a principali della comunità 
bentonici ta5a tolleranti sensibili e ta5a tolleranti tipica specifica. 
  non presenta che presenta lievi Rapporto tra ta5a sensibili e 
  variazioni rispetto variazioni rispetto ai ta5a tolleranti e livello di 
  ai livelli livelli tipici inalterati. diversità che sono 
  inalterati. Livello di diversità dei sostanzialmente inferiori al 
  Il livello di ta5a invertebrati che livello tipico specifico e 
  diversità dei ta5a presenta lievi variazioni significativamente inferiori 
  invertebrati non rispetto ai livelli tipici allo stato buono. 
  presenta specifici.   
  variazioni rispetto     
  ai livelli     
  inalterati.     
  Composizione e Lievi variazioni della Composizione a abbondanza 
  abbondanza delle  composizione e delle specie che si 
  specie che abbondanza delle specie discostano moderatamente 
  corrispondono rispetto alle comunità dalle comunità tipiche 
  totalmente o tipiche specifiche, specifiche a causa di impatti 
  quasi alle attribuibili agli impatti antropici sugli elementi di 
Fauna condizioni antropici sugli elementi qualità fisico-chimica o 
ittica inalterate. di qualità fisico-chimica idromorfologica. 
  Presenza di tutte e idromorfologica. Strutture di età delle 
  le specie sensibili Struttura di età delle comunità ittiche che 
  alle alterazioni comunità ittiche che presenta segni rilevanti di 
  tipiche specifiche. presentano segni di alterazioni attribuibili agli 
  Strutture di età alterazioni attribuibili impatti antropici sugli 
  delle comunità agli impatti antropici clementi di qualità fisico- 
  ittiche che sugli elementi di qualità chimica o idromorfologica 
  presentano segni fisico-chimica o che provocano l'assenza o la 
  minimi di idromorfologica e, in limitatissima abbondanza 
  alterazioni taluni casi, indicano di una porzione moderata 
  antropiche e non l'incapacità a riprodursi delle specie tipiche 
  indicano o a svilupparsi di una specifiche. 
  l'incapacità a specie particolare che   
  riprodursi o a puF condurre alla   
  svilupparsi di scomparsa di talune   
  specie particolari. classi di età.   

Elementi di qualità idromorfologica 
Elemento Stato elevato Stato buono Stato sufficiente 

  Massa e dinamica     
  del flusso, livello,     
  tempo di residenza Condizioni coerenti Condizioni coerenti con il 
  e risultante  con il raggiungimento  raggiungimento dei valori 
Regime collegamento alle dei valori sopra sopra precisati per gli 
idrologico acque sotterranee che precisati per gli elementi di qualità 
  rispecchiano elementi di qualità biologica. 
  totalmente o quasi le biologica.   
  condizioni inalterate.     
  Variazioni della     
  profondità del lago, Condizioni coerenti Condizioni coerenti con il 
  massa e struttura del con il raggiungimento dei valori 
Condizioni substrato e struttura e raggiungimento dei sopra precisati per gli 
morfologiche condizione della zona valori sopra clementi di qualità 
  ripariale che precisati per gli biologica. 
  corrispondono elementi di qualità   
  totalmente o quasi alle biologica.   
  condizioni inalterate. 
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Elementi di qualità fisico-chimica. 
Elemento Stato elevato Stato buono Stato sufficiente 

  Valore degli elementi Temperatura,   
  fisico-chimici che bilancio   
  corrispondo dell'ossigeno, pH,   
  totalmente o quasi alle capacità di   
  condizioni inalterate. neutralizzare gli   
    acidi, trasparenza e Condizioni coerenti con il 
Condizioni Concentrazioni di salinità che non raggiungimento dei valori 
generali nutrienti entro la raggiungono livelli sopra precisati per gli 
  forcella di norma superiori alla forcella elementi di qualità 
  associata alle fissata per assicurare il biologica. 
  condizioni inalterate. funzionamento   
  Livelli di salinità, pH, dell'ecosistema e il   
  bilancio dell'ossigeno, raggiungimento dei   
  capacità di valori sopra precisati   
  neutralizzare gli acidi, per gli elementi di   
  trasparenza e qualità biologica.   
  temperatura che non Concentrazioni dei   
  presentano segni di nutrienti che non   
  alterazioni antropiche superano i livelli   
  e restano entro la fissati per assicurare   
  forcella di norma il funzionamento   
  associata alle dell'ecosistema e il   
  condizioni inalterate. raggiungimento dei   
    valori sopra precisati   
    per gli clementi di   
    qualità biologica.   
    Concentrazioni non   
    superiori agli standard   
    fissati secondo la   
    procedura di cui al   
  Concentrazioni punto 3 del presente Condizioni coerenti con il 
Inquinanti prossime allo zero o allegato, fatto salvo raggiungimento dei valori 
sintetici almeno inferiori ai quanto previsto per i sopra precisati per gli 
specifici limiti di rilevazione prodotti fitosanitari della elementi di qualità 
  delle piD avanzate direttiva 91/414/Ce, biologica. 
  tecniche di analisi di recepita con il D.Lgs. 17   
  impiego generale. marzo 1995, n. 194, e per   
    i biocidi della direttiva   
    98/ 8/ Ce, recepita con il   
    D.Lgs. 25 febbraio   
    2000, n. 174.   
    Concentrazioni non   
    superiori agli standard   
    fissati secondo la    
    procedura di cui al punto 3   
Inquinanti Concentrazioni entro del presente allegato, fatto Condizioni coerenti con il 
non la forcella di norma salvo quanto previsto per i raggiungimento dei valori 
sintetici associata alle prodotti fitosanitari della sopra precisati per gli 
specifici condizioni inalterate  direttiva 91/414/Ce, elementi di qualità 
  (livello di fondo  recepita con il D.Lgs. 17 biologica. 
  naturale Pbgl) marzo 1995, n. 194, e per    
    i biocidi della direttiva    
    98/8/Ce, recepita con il   
    D.Lgs. 25 febbraio 2000,   
    n. 174.   
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A.2.3. Definizioni di stato ecologico elevato, buono e sufficiente nelle acque di transizione  

Elementi di qualità biologica  
Elemento Stato elevato Stato buono Stato sufficiente 

  Composizione e Lievi variazioni nella Composizione e 
  abbondanza dei ta@a composizione e abbondanza dei ta@a di 
  di fitoplancton abbondanza dei ta@a fitoplancton che si 
  conformi alle di fitoplancton. discostano moderatamente, 
  condizioni inalterate. Lievi variazioni della dalle condizioni tipiche 
  Biomassa media del biomassa rispetto alle specifiche. 
  fitoplancton conforme condizioni tipiche  Biomassa moderatamente 
  alle condizioni fisico- specifiche. alterata, che potrebbe 
  chimiche tipiche Tali variazioni non determinare una 
  specifiche e non tale indicano nessuna crescita significativa alterazione 
  da alterare accellerata di alghe tale da indesiderata della 
  significativamente le provocare un'alterazione condizione di altri elementi 
  condizioni di indesiderata della  di qualità biologica. 
Fitoplancton trasparenza tipiche composizione equilibrata Possibile un moderato 
  specifiche. degli organismi presenti aumento nella frequenza e 
  Fioriture di nel corpo idrico o della intensità delle fioriture di 
  fitoplancton con qualità fisico-chimica  fitoplancton. Possibili 
  frequenza e intensità dell'acqua. fioriture persistenti nei 
  conformi alle Possibile un lieve aumento mesi estivi. 
  condizioni fisico- della frequenza e intensità   
  chimiche tipiche delle fioriture di   
  specifiche. fitoplancton tipiche    
    specifiche.   
    Lievi variazioni nella   
    composizione e Composizione dei ta@a di 
  Composizione dei ta@a abbondanza dei ta@a di  macroalghe che si discosta 
  di macroalghe macroalghe rispetto alle moderatamente dalle 
  conforme alle comunità tipiche  condizioni tipiche 
  condizioni inalterate. specifiche. specifiche e diverge molto 
    Tali variazioni non di piH dalla qualità buona. 
  Nessuna variazione indicano nessuna crescita Evidenti variazioni 
Macroalghe riscontrabile della accelerata di fitobentos o  moderate dell'abbondanza 
  copertura di di forme piH elevate di vita media di macroalghe, che 
  macroalghe in vegetale tale da provocare potrebbero determinare 
  conseguenza di un'alterazione indesiderata un'alterazione indesiderata 
  attività antropiche. della composizione della composizione 
    equilibrata degli organismi equilibrata degli organismi 
    presenti nel corpo idrico o presenti nel corpo idrico. 
    della qualità fisico-chimica   
    delle acque.   
  Composizione     
  tassonomica che Lievi variazioni nella Composizione dei ta@a di 
  corrisponde composizione dei angiosperme che si 
  totalmente o quasi ta@a di angiosperme discosta moderatamente 
  alle condizioni rispetto alle dalle comunità tipiche 
Angiosperme inalterate. comunità tipiche specifiche e diverge molto 
  Nessuna variazione specifiche. di piH dalla qualità 
  riscontrabile Lievi segni di buona. 
  dell'abbondanza di alterazione Alterazioni moderate 
  angiosperme in nell'abbondanza di nell'abbondanza di ta@a di 
  conseguenza di angiosperme. angiosperme. 
  attività antropiche.     
  Livello di diversità e Livello di diversità e Livello di diversità e 
  abbondanza dei ta@a abbondanza dei ta@a abbondanza dei ta@a di 
  di invertebrati entro la  di invertebrati invertebrati 
  forcella di norma leggermente moderatamente esterno 
  associata alle esterno alla forcella alla forcella associata alle 
Macroinvertebrati condizioni inalterate. associata alle condizioni tipiche 
bentonici Presenza di tutti i ta@a condizioni tipiche specifiche. 
  sensibili alle specifiche. Presenza di ta@a indicativi 
  alterazioni associati Presenza della maggior di inquinamento. 
  alle condizioni parte dei ta@a sensibili Assenza di molti dei ta@a 
  inalterate. delle comunità tipiche sensibili delle comunità 
    specifiche. tipiche specifiche. 
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    Abbondanza delle   
    specie sensibili alle   
    alterazioni che presenta   
    lievi segni di  Assenza di una 
    discostamento dalle percentuale moderata delle 
  Composizione e condizioni tipiche specie sensibili alle 
Fauna abbondanza delle pecifiche, attribuibili agli alterazioni tipiche 
ittica specie conformi alle impatti antropici sugli dovuta agli 
  condizioni inalterate. elementi diqualità impatti antropici sugli 
    fisico-chimica o elementi di qualità fisico- 
    idromorfologica. chimica o idromorfologica. 

Elementi di qualità idromorfologica 
Elemento Stato elevato Stato buono Stato sufficiente 

  Regime di flusso di Condizioni coerenti Condizioni coerenti con il 
  acqua dolce che con il raggiungimento raggiungimento dei valori 
Regime di corrisponde totalmente dei valori sopra sopra precisati per gli 
marea o quasi alle condizioni precisati per gli elementi elementi di qualità 
  inalterate. di qualità biologica. biologica. 
  Variazioni di Condizioni coerenti Condizioni coerenti con il 
  profondità, condizioni con il raggiungimento dei valori 
  del substrato nonché raggiungimento dei sopra precisati per gli 
Condizioni struttura e condizione valori sopra elementi di qualità 
morfologiche delle zone intercotidali precisati per gli biologica. 
  che corrispondono elementi di qualità   
  totalmente o quasi alle biologica.   
  condizioni inalterate.     

Elementi di qualità fisico-chimica 
Elemento Stato elevato Stato buono Stato sufficiente 

  Elementi fisico- Temperatura, condizioni di   
  chimici che ossigenazione e   
  corrispondono trasparenza che non   
  totalmente o quasi raggiungono livelli   
  alle condizioni esterni alle forcelle   
  inalterate. fissate per assicurare il   
    funzionamento   
  Concentrazioni di dell'ecosistema e il Condizioni coerenti con 
  nutrienti entro la raggiungimento dei il raggiungimento dei 
Condizioni forcella di norma valori sopra precisati valori sopra precisati per 
generali associata alle per gli elementi di gli elementi di qualità 
  condizioni inalterate. qualità biologica. biologica. 
  Temperatura, bilancio Concentrazioni dei   
  dell'ossigeno e nutrienti che non   
  trasparenza che non superano i livelli fissati   
  presentano segni di per assicurare il   
  alterazioni antropiche funzionamento   
  e restano entro la dell'ecosistema e il   
  forcella di norma raggiungimento dei   
  associata alle valori sopra precisati   
  condizioni inalterate. per gli elementi di   
    qualità biologica.   
  Concentrazioni Concentrazioni non   
  prossime allo zero o superiori agli standard Condizioni coerenti con 
Inquinanti almeno inferiori ai fissati secondo la il raggiungimento dei 
sintetici limiti di rilevazione procedura di cui al valori sopra precisati per 
specifici delle piE avanzate punto 3 del presente gli elementi di qualità 
  tecniche di analisi di allegato, fatto salvo biologica. 
  impiego generale. quanto previsto per i   
    prodotti fitosanitari   
    della direttiva   
    91/414/Cc, recepita   
    con il D.Lgs. 17   
    marzo 1995, n. 194, e   
    per i biocidi della   
    direttiva )8+8+Ce,   
    recepita con il D.Lgs.   
    25 febbraio 2000, n.   
    174.   
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Concentrazioni non 

  

    superiori agli standard   
    fissati secondo la   
    procedura di cui al punto e   
  Concentrazioni entro del presente allegato, fatto Condizioni coerenti con 
Inquinanti la forcella di norma salvo quanto previsto per i il raggiungimento dei 
non associata alle prodotti fitosanitari valori sopra precisati per 
sintetici condizioni inalterate della direttiva 91/414/Ce, gli elementi di qualità 
specifici (livello di fondo recepita con il D.Lgs. 17 biologica. 
  naturale @ bgl). marzo 1995, n. 194, e per   
    per i biocidi della   
    direttiva 98/8/Ce,   
    recepita con il D.Lgs.   
    25 febbraio 2000, n.174.   
        
    

A.2.4. Definizioni dello stato ecologico elevato, buono e sufficiente delle acque costiere  

Elementi di qualità biologica  
"lemento Stato elevato Stato buono Stato su//iciente 

  Composizione e Lievi segni di Composizione e 
  abbondanza dei taIa alterazione nella abbondanza dei taIa di 
  di fitoplancton composizione e fitoplancton che 
  conformi alle abbondanza dei taIa presentano segni di 
  condizioni inalterate. di fitoplancton. moderata alterazione. 
  Biomassa media del Lievi variazioni della Biomassa di alghe 
  fitoplancton conforme biomassa rispetto alle sostanzialmente al di 
Fitoplancton alle condizioni fisico- condizioni tipiche fuori della forcella 
  chimiche tipiche specifiche. Tali associata alle condizioni 
  specifiche e non tale variazioni non tipiche specifiche e tale 
  da alterare indicano nessuna da influire sugli altri 
  significativamente le crescita accelerata di elementi di qualità 
  condizioni di alghe tale da provocare biologica. 
  trasparenza tipiche un'alterazione Possibile un moderato 
  specifiche. indesiderata della aumento nella frequenza 
  Fioriture di composizione equilibrata e intensità delle fioriture 
  fitoplancton con degli organismi presenti di fitoplancton. Possibili 
  frequenza e intensità nel corpo idrico o della fioriture persistenti nei 
  conformi alle qualità fisico-chimica mesi estivi. 
  condizioni fisico- dell'acqua.   
  chimiche tipiche     
  specifiche. Possibile un lieve aumento   
    della frequenza e intensità   
    delle fioriture di   
    fitoplancton tipiche   
    specifiche.   
      Assenza di un moderato 
      numero di taIa di 
    Presenza della macroalghe e di 
  Presenza di tutti i taIa maggior parte dei taIa angiosperme sensibili 
  di macroalghe e di di macroalghe e di alle alterazioni e associati 
  angiosperme sensibili angiosperme sensibili alle condizioni inalterate. 
  alle alterazioni alle alterazioni e Copertura delle macroalghe e 
Macroalghe associati alle associati alle abbondanza delle 
e condizioni inalterate. condizioni inalterate. angiosperme moderatamente 
angiosperme Livello di copertura Livelli di copertura alterate e tali da poter 
  delle macroalghe e di delle macroalghe e di provocare un'alterazione 
  abbondanza alle abbondanza delle indesiderata della 
  angiosperme conformi angiosperme che composizione equilibrata 
  alle condizioni presentano lievi segni degli organismi presenti 
  inalterate. di alterazione. nel corpo idrico. 
  Livello di diversità e Livello di diversità e Livello di diversità e di 
  di abbondanza dei taIa abbondanza dei taIa abbondanza dei taIa di 
  di invertebrati entro la di invertebrati invertebrati 
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  forcella di norma leggermente al di moderatamente al di 
  associata alle fuori della forcella fuori della forcella 
  condizioni inalterate. associata alle associata alle condizioni 
Macroinvertebrati Presenza di tutti i ta7a condizioni tipiche tipiche specifiche. 
bentonici sensibili alle specifiche. Presenza di ta7a 
  alterazioni associati Presenza della indicativi di inquinamento. 
  alle condizioni maggior parte dei ta7a Assenza di molti dei ta7a 
  inalterate. sensibili delle comunità sensibili delle comunità 
    tipiche specifiche. tipiche specifiche. 

Elementi di qualità idromorfologica 
Elemento Stato elevato Stato buono Stato sufficiente 

  Regime di flusso di     
Regime di acqua dolce nonché Condizioni coerenti Condizioni coerenti con il 
marea direzione e velocità con il raggiungimento raggiungimento dei valori 
  delle correnti dominanti dei valori sopra precisati sopra precisati per gli 
  che corrispondono per gli elementi di qualità elementi di qualità biologica. 
  totalmente o quasi alle biologica.   
  condizioni inalterate.     
  Variazioni di     
  profondità, struttura e     
  substrato del fondo Condizioni coerenti Condizioni coerenti con il 
  costiero nonché con il raggiungimento dei valori 
Condizioni struttura e condizioni raggiungimento dei sopra precisati per gli 
morfologiche delle zone intercotidali valori sopra precisati elementi di qualità 
  che corrispondono per gli elementi di biologica. 
  totalmente o quasi alle qualità biologica.   
  condizioni inalterate.     

Elementi di qualità fisico-chimica 
Elemento Stato elevato Stato buono Stato sufficiente 

    Temperatura,   
    condizioni di   
  Elementi fisico-chimici ossigenazione e   
  che corrispondono trasparenza che non   
  totalmente o quasi alle raggiungono livelli al   
  condizioni inalterate. di fuori delle forcelle   
    fissate per assicurare   
  Concentrazioni di il funzionamento   
  nutrienti entro la dell'ecosistema e il   
  forcella di norma raggiungimento dei Condizioni coerenti con 
Condizioni associata alle valori sopra precisati il raggiungimento dei 
generali condizioni inalterate. per gli elementi di valori sopra precisati per 
  Temperatura, bilancio qualità biologica. gli elementi di qualità 
  dell'ossigeno e Concentrazioni dei biologica. 
  trasparenza che non nutrienti che non   
  presentano segni di superano i livelli   
  alterazioni di origine fissati per assicurare   
  antropica e restano il funzionamento   
  entro la forcella di dell'ecosistema e il   
  norma associata alle raggiungimento dei   
  condizioni inalterate. valori sopra precisati   
    per gli elementi di qualità   
    biologica.   
    Concentrazioni non   
    superiori agli   
  Concentrazioni standard fissati   
Inquinanti prossime allo zero o secondo la procedura Condizioni coerenti con 
sintetici almeno inferiori ai limiti di cui al punto 3 del il raggiungimento dei 
specifici di rilevazione delle piH presente allegato, valori sopra precisati per 
  avanzate tecniche di fatto salvo quanto gli elementi di qualità 
  analisi di impiego previsto per i prodotti biologica. 
  generale. fitosanitari della   
    direttiva 91/414/ Ce,   
    recepita con il   
    D.Lgs. 17   
    marzo 1995, n. 194,   
    e per i biocidi della   
    direttiva 98/8/Ce,   
    recepita con il   
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    D.Lgs. 25 febbraio   
    2000, n. 174.   
    Concentrazioni non   
    superiori agli   
    standard fissati   
    secondo la procedura   
    di cui al punto 3 del   
    presente allegato,   
  Concentrazioni entro la fatto salvo quanto Condizioni coerenti con 
Inquinanti forcella di norma previsto per i prodotti il raggiungimento dei 
non associata alle fitosanitari della valori sopra precisati per 
sintetici condizioni inalterate direttiva 91/414/ Ce, gli elementi di qualità 
specifici (livello di fondo recepita con il biologica. 
  naturale G bgl). D.Lgs. 17   
    marzo 1995, n. 194,   
    e per i biocidi della   
    direttiva 98/8/Ce,   
    recepita con il   
    D.Lgs. 25 febbraio   
    2000, n. 174.   

 

A.2.5. Definizioni del potenziale ecologico massimo, buono e sufficiente dei corpi idrici fortemente 
modificati o artificiali 

Elemento Stato elevato Stato buono Stato sufficiente 
  Valori relativi ai   Moderate variazioni nei 
  pertinenti elementi di   valori relativi ai 
  qualità biologica che   pertinenti elementi di 
  riflettono, nella misura Lievi variazioni nei qualità biologica 
  del possibile, quelli valori relativi ai rispetto ai valori 
Elementi di associati al tipo di pertinenti elementi di riscontrabili in una 
qualità corpo idrico superficiale qualità biologica situazione di massimo 
biologica maggiormente rispetto ai valori potenziale ecologico. 
  comparabile, tenuto riscontrabili in una   
  conto delle condizioni situazione di massimo Tali valori sono 
  fisiche risultanti dalle potenziale ecologico. nettamente piP alterati 
  caratteristiche artificiali   di quelli riscontrabili in 
  o fortemente modificate   condizioni di stato 
  del corpo idrico.   ecologico buono. 
  Condizioni Condizioni coerenti Condizioni coerenti con 
Elementi idromorfologiche con il raggiungimento il raggiungimento dei 
idromorfologici conformi alla situazione dei valori sopra valori sopra precisati 
  in cui i soli impatti sul precisati per gli per gli elementi di 
  corpo idrico superficiale elementi di qualità qualità biologica. 
  sono quelli risultanti biologica.   
  dalle caratteristiche     
  artificiali o fortemente     
  modificate del corpo     
  idrico, quando siano     
  state prese tutte le     
  misure di limitazione     
  possibili, in modo da     
  consentire il miglior     
  ravvicinamento     
  realizzabile al     
  continuum ecologico, in     
  particolare per quanto     
  concerne la migrazione     
  della fauna, nonché le     
  adeguate zone di     
  deposizione delle uova e     
  di riproduzione.     
Elementi       
fisico-       
chimici       
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    Valori degli elementi   
  Elementi fisico-chimici fisico-chimici che   
  che corrispondono rientrano nelle forcelle   
  totalmente o quasi alle fissate per assicurare   
  condizioni inalterate il funzionamento   
  associate al tipo di dell'ecosistema e il   
  corpo idrico superficiale raggiungimento dei   
  maggiormente valori sopra precisati   
  comparabile al corpo per gli elementi di   
  idrico artificiale o qualità biologica.   
  fortemente modificato Temperatura e pH che   
Condizioni in questione. non raggiungono Condizioni coerenti con 
generali Concentrazioni di livelli al di fuori delle il raggiungimento dei 
  nutrienti entro la forcelle fissate per valori sopra precisati 
  forcella di norma assicurare il per gli elementi di 
  associata alle funzionamento qualità biologica. 
  condizioni inalterate. dell'ecosistema e il   
  Livelli relativi a raggiungimento dei   
  temperatura, bilancio valori sopra precisati   
  dell'ossigeno e pH per gli elementi di   
  conformi a quelli qualità biologica.   
  riscontrabili nei tipi di Concentrazioni di   
  corpo idrico superficiale nutrienti che non   
  in condizioni inalterate superano i livelli   
  maggiormente fissati per assicurare   
  comparabili. il funzionamento   
    dell'ecosistema e il   
    raggiungimento dei   
    valori sopra precisati   
    per gli elementi di   
    qualità biologica.   
    Concentrazioni non   
    superiori agli standard   
    fissati secondo la   
    procedura di cui al punto 3   
    del presente allegato,   
Inquinanti Concentrazioni fatto salvo quanto Condizioni coerenti con 
sintetici specifici prossime allo zero o previsto per i prodotti il raggiungimento dei 
  almeno inferiori ai limiti fitosanitari della valori sopra precisati 
  di rilevazione delle piD direttiva 91/414/Ce, per gli elementi di 
  avanzate tecniche di recepita con il D.Lgs. qualità biologica. 
  analisi di impiego 17 marzo 1995, n.194,   
  generale. e per i biocidi della    
    direttiva98/8/Ce, recepita   
    con il D.Lgs. 25   
    febbraio 2000, n. 174.   
    Concentrazioni non   
    superiori agli   
    standard fissati   
  Le concentrazioni secondo la procedura   
  restano nei limiti di di cui al punto 3 del   
  norma associati alle presente allegato,   
  condizioni inalterate fatto salvo quanto   
Inquinanti riscontrabili nel tipo di previsto per i prodotti Condizioni coerenti con 
non corpo idrico superficiale fitosanitari della il raggiungimento dei 
sintetici maggiormente direttiva 9991/ 414/ Ce, valori sopra precisati 
specifici comparabile al corpo recepita con il per gli elementi di 
  idrico artificiale o D.Lgs. 17 marzo 1995, qualità biologica. 
  fortemente modificato n 194, e per i biocidi   
  in questione (livello di della direttiva   
  fondo naturale P bgl). 98/8/Ce, recepita   
    con il D.Lgs. 25   
    febbraio 2000, n.   
    174.   
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A.2.6 STATO CHIMICO 

Al fine di raggiungere o mantenere il buono stato chimico, le Regioni applicano per le sostanze 
dell’elenco di  priorità, selezionate come indicato ai punti A.3.2.5 e A.3.3.4 gli standard di qualità 
ambientali così come riportati per le diverse matrici nelle tabelle 1A, 2A, 3A, del presente Allegato.  
Le sostanze dell’elenco di priorità sono: le sostanze prioritarie (P), le sostanze pericolose prioritarie (PP) 
e le rimanenti sostanze (E).  
Tali standard rappresentano, pertanto, le concentrazioni che identificano il buono stato chimico. 
Ai fini della classificazione delle acque superficiali il monitoraggio chimico viene eseguito nella matrice 
acquosa.  
Per le acque marino-costiere e di transizione, limitatamente alle sostanze di cui in tabella 2/A, la matrice 
su cui effettuare l’indagine è individuata sulla base dei criteri riportati al successivo punto A.2.6.1. 
Analisi supplementari possono essere eseguite nel biota al fine di acquisire ulteriori elementi conoscitivi 
utili a determinare cause di degrado del corpo idrico e fenomeni di bioaccumulo. A tal proposito 
vengono definiti nella  tabella 3/A standard di qualità  per mercurio, esaclorobenzene ed 
esaclorobutadiene.   

 
 

Tab. 1/A Standard di qualità nella colonna d=acqua per le sostanze dell=elenco di priorità  
 
 

N 
NUMERO 

CAS 
(1) Sostanza (!!g/l) 

    SQA-MA(2)

(acque 
superficiali 
interne) (3) 

SQA-MA(2)  
(altre acque 

di   
superficie)(4) 

SQA-CMA(5)

1 15972-60-8 P Alaclor    0,3 0,3 0,7 

2 85535-84-8 PP Alcani, C10-C13, cloro  0,4 0,4 1,4 

 

 

 

3 

  

 

 

E 

Antiparassitari  

ciclodiene 
 

 

 "S 0,01 
 
 
 
 

 

 

"S 0,005 
 
 
 
 

 

309-00-2 Aldrin 
60-57-1 Dieldrin 
72-20-8 Endrin 
465-73-6 Isodrin 

4 120-12-7 PP Antracene 0,1 0,1 0,4 

5 1912-24-9 P Atrazina 0,6 0,6 2,0 

6 71-43-2 P Venzene    10 (6) 8 50 

 

 

 

7 

 
 
 
 
7440-43-9 

 
 
 
PP 

Cadmio e composti  
(in funzione delle classi di 
durezza)(7)  

! 0,08 
(Classe 1) 
0,08 (Classe 
2) 
0,09 (Classe 
3) 
0,15 (Classe 
4) 

 

 

 

0,2 

   (Acque interne) 

! 0,45 (Classe 1) 

0,45 (Classe 2) 

0,6 (Classe 3) 

0,9 (Classe 4) 

1,5 (Classe 5) 
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0"25 (Classe 
5) 

8 470-10-6 P Clor6envin6os 0"1 0"1 0"3 

1 2121-88-2 P Clorpiri6os (Clorpiri6os etile) 0"03 0"03 0"1 

10  

 

> DD@ totale(8) 

 

0"025 

 

0"025 

 

 

50-21-3 > p.pB-DD@ 0"01 0"01  

11 107-06-2 P 1"2-Dicloroetano  10 10  

12 75-01-2 P Diclorometano  20 20  

13 117-81-7 P Di(2-etilesil6talato)  1"3 1"3  

14 
 
32534-81-1 

 
PP 

Di6eniletere bromato  
(sommatoria congeneri 28" 47" 
11"100" 153 e 154) 

0"0005 0"0002  

15 330-54-1 P Diuron 0"2 0"2 1"8 

 

16 

 

115-21-7 
 

PP 

 

>ndosul6an 

 

0"005 

 

0"0005 

0"01  

0"004 (altre 
acIue di sup) 

17 118-74-1 PP >saclorobenzene   0"005 0"002 0"02 

18 87-68-3 PP >saclorobutadiene  0"05 0"02 0"5 

 

11 

 
608-73-1 

 
PP 

 
>saclorocicloesano   

0"02 

 

0"002 

0"04 
0"02(altre 

acIue di sup) 

20 206-44-0 P Kluorantene  0"1 0"1 1 

21  PP Idrocarburi policiclici 
aromatici (1) 

   

 50-32-8 PP Menzo(a)pirene 0"05 0"05 0"1 

 205-11-2 PP Menzo(b)6luorantene !N0"03 !N0"03 

 

 

 207-08-1 PP Menzo(O)6luoranthene 

 111-24-2 PP Menzo(g"h"i)perQlene  !N0"002 !N0"002  

 113-31-5 PP Indeno(1"2"3-cd)pQrene  

22 34123-51-6 P Isoproturon  0"3 0"3 1"0 

23 7431-17-6 PP Mercurio e composti 0"03 0"01 0"06 

24 11-20-3 P Sa6talene 2"4 1"2  

25 7440-02-0 P Sichel e composti   20 20  

26 84852-15-3 

 

 

PP 4- Sonil6enolo 0"3 0"3 2"0 

27 140-66-1   P Tttil6enolo (4-(1"1B"3"3B- 0"1 0"01  
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   tetrametilbutil-fenolo)

28 608-93-5 PP Pentaclorobenzene 0,007 0,0007  

29 87-86-5 P Pentaclorofenolo 0,4  0,4 1 

30 7439-92-1 P Piombo e composti  7,2 7,2  

31 122-34-9 P Simazina  1 1 4 

32 56-23-5 E Tetracloruro di carbonio 12 12  

33 127-18-4 E Tetracloroetilene 10 10  

33 79-01-6 E Tricloroetilene 10 10  

34 36643-28-4 

 
PP Tributilstagno composti 

(Tributilstagno catione) 

0,0002 0,0002 0,0015 

35 12002-48-1 P Triclorobenzeni (10) 0,4 0,4  

36 67-66-3 P Triclorometano 2,5 2,5  

37 1582-09-8 P Trifluralin 0,03 0,03  
 
Note alla Tabella 1/A 
(1) Le sostanze contraddistinte dalla lettera P e PP sono, rispettivamente, le sostanze prioritarie e           quelle pericolose prioritarie 

individuate ai sensi della decisione n. 2455/2001/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 novembre 2001 e della Proposta 
di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio n. 2006/129 relativa a standard di qualità ambientale nel settore della politica delle 
acque e recante modifica della direttiva 2000/60/CE. Le sostanze contraddistinte dalla lettera E sono le sostanze incluse nell’elenco di 
priorità individuate dalle Ndirettive figlieO della Direttiva 76/464/CE. 

(2) Standard di qualità ambientale espresso come valore medio annuo (SQA-MA). 
(3)  Per acque superficiali interne si intendono i fiumi, i laghi e i corpi idrici artificiali o    fortemente modificati. 
(4) Per altre acque di superficie si intendono le acque marino-costiere, le acque  territoriali e le   acque di transizione. Per acque territoriali si 

intendono le acque al di là del limite delle acque marino-costiere di cui alla lettera c, comma 1 dell’articolo 74 del presente decreto 
legislativo. 

(5) Standard di qualità ambientale espresso come concentrazione massima ammissibile (SQA-CMA). Ove non specificato si applica a tutte 
le acque. 

(6) Per il benzene si identifica come valore guida la concentrazione pari 1 !g/l. 
(7) Per il cadmio e composti i valori degli SQA e CMA variano in funzione della durezza dell’acqua classificata secondo le seguenti cinque 

categorie: Classe 1: W40 mg CaCO3/l, Classe 2: da 40 a W50 mg CaCO3/l, Classe 3: da 50 a W100 mg CaCO3/l, Classe 4: da 100 a 
W200 mg CaCO3/l e Classe 5: !200 mg CaCO3/l). 

(8) Il DDT totale comprende la somma degli isomeri 1,1,1-tricloro-2,2 bis(!-clorofenil)etano (numero CAS 50-29-3; numero UE 200-024-
3), 1,1,1-tricloro-2("-clorofenil)-2-(!-clorofenil)etano (numero CAS 789-02-6; numero UE 212-332-5), 1,1-dicloro-2,2 bis(!-
clorofenil)etilene (numero CAS 72-55-9; numero UE 200-784-6) e 1,1-dicloro-2,2 bis(!-clorofenil)etano (numero CAS 72-54-8; 
numero UE 200-783-0). 

(9) Per il gruppo di sostanze prioritarie [idrocarburi policiclici aromatici[ (IPA) (voce n. 21)  vengono rispettati l’SQA per il benzo(a)pirene, 
l’SQA relativo alla somma di benzo(b)fluorantene e benzo(\)fluorantene e l’SQA relativo alla somma di benzo(g,h,i)perilene e 
indeno(1,2,3-cd)pirene. 

(10) Triclorobenzeni: lo standard di qualità si riferisce ad ogni singolo isomero  
 
A.2.6.1 Standard di qualità dei sedimenti nei corpi idrici marino-costieri e di transizione 
 
Entro 90 giorni dalla pubblicazione del presente decreto, le Regioni, che non abbiano già adempiuto nel 
corso del 2008 ad attuare programmi di monitoraggio conformemente alle disposizioni del presente 
Allegato e dell’Allegato 3 e loro modifiche ed integrazioni, provvedono in tal senso, garantendo in 2 
mesi consecutivi 2 campionamenti nella colonna d’acqua ed uno nei sedimenti per le sostanze di cui alla 
tabella 2/A al fine di fornire elementi di supporto per la notifica alla Commissione europea, secondo la 
procedura prevista dalle norme comunitarie. In caso di non superamento per entrambe le matrici si 
prosegue, al fine della classificazione dello stato chimico limitatamente ai citati parametri,  con un 
campionamento annuale sul sedimento.  
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Qualora gli esiti del monitoraggio evidenzino un superamento degli standard in una o pi3 sostanze per 
entrambe le matrici o solo nei sedimenti, la Regione individua la matrice su cui effettuare la  
classificazione dello stato chimico, secondo le frequenze previste per le specifiche matrici. 
Nel caso in cui gli esiti del monitoraggio evidenzino un superamento per una o pi3 sostanze solo per la 
colonna d=acqua, ai fini della classificazione, si effettua il monitoraggio nella colonna d=acqua, con 
cadenza mensile. 
Qualora il superamento avvenga nel sedimento e la classificazione sia eseguita sulla base dei dati di 
monitoraggio effettuato nella colonna d=acqua, le Regioni, ai fini del controllo delle alterazioni 
riscontrate, hanno comunque l=obbligo di effettuare un monitoraggio almeno annuale dei sedimenti che 
includa per almeno i primi 2 anni batterie di saggi biologici costituite da almeno tre specie-test, 
finalizzati ad evidenziare eventuali  effetti ecotossicologici a breve e a lungo termine, nonché ogni altra 
indagine ritenuta utile a valutare gli eventuali rischi per la salute umana associati al superamento 
riscontrato.  
Sulla base dei risultati di tale monitoraggio, le Regioni valutano la necessità di continuare oltre i due 
anni le indagini integrative rispetto alle sole misure chimiche da condurre sul sedimento, l=opportunità 
di riconsiderare la classificazione effettuata sulla base del monitoraggio nella colonna d=acqua e 
adottano le misure necessarie per la tutela del corpo idrico. 
I saggi biologici sono eseguiti utilizzando protocolli metodologici normati o in corso di 
standardizzazione secondo le indicazioni UNI e con specie di organismi appartenenti ad almeno tre 
differenti livelli trofici (da scegliere tra decompositori/saprofiti, detritivori/filtratori, produttori primari, 
consumatori). I saggi di tossicità possono essere applicati a diverse matrici naturali, secondo la seguente 
priorità: sedimento tal quale, acqua interstiziale, elutriato. 
Nel caso di saggi di tossicità acuta o a breve termine il campione viene considerato privo di tossicità 
quando gli effetti di tutti i test sono come da Colonna A della Tabella 2.4 del MManuale per la 
movimentazione dei sedimenti marini2 ICRAM-APAT 2007, ovvero EC20 ! 90T, oppure effetto massimo 
! 15T, anche se statisticamente significativo. 
Nel caso di saggi di tossicità cronica o a lungo termine il campione viene considerato privo di tossicità 
quando gli effetti di tutti i test sono come da Colonna B della Tabella 2.4 del MManuale per la 
movimentazione dei sedimenti marini2 ICRAM-APAT 2007, ovvero EC20 X 90T e EC50 Y 100T, oppure  
15T X effetto massimo ! 30T, anche se statisticamente significativo. 
In alternativa è possibile fare riferimento a criteri di ponderazione integrata in accordo con le 
indicazioni UNI. 
Nel caso in cui non siano note le cause del superamento e/o l=estensione dell=area interessata, la 
Regione è tenuta ad effettuare un monitoraggio di indagine. 
I risultati del monitoraggio effettuato, compreso quello d=indagine e le misure di tutela adottate, sono 
riportate nei Piani di tutela e nei Piani di gestione.    
 
 
                  "ab. 2'A )tandard di /ualit2 nei 4edimenti 
 

NUM9R;
<A) =ARAM9"R> SQA-MA(1) (2) 

 
 Metalli  m?'@? 4.4 
7440-43-9 Cadmio  0,3 
7439-97-6 Mercurio 0,3 
7440-02-0 Nichel  30 
7439-92-1 Piombo  30 

    ;r?ano metalli  !?'@? 
 Tributilstagno  5 
 =oliciclici Aromatici  !?'@? 
50-32-8 Benzo(a)pirene 30 
205-99-2 Benzo(b)fluorantene 40 
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NUMERO
CAS PARAMETRI S"A-MA(1) (2) 

 
207-08-9 /enzo(4)fluorantene 20 
191-24-2 /enzo(g,h,i) perilene 55 
193-39-5 Indenopirene 70 
120-12-7 Antracene  45 
206-44-0 Fluorantene  110 
91-20-3 Naftalene  35 
 Pesticidi   
309-00-2 Aldrin  0,2 
319-84-6 Alfa esaclorocicloesano 0,2 
319-85-7 /eta esaclorocicloesano 0,2 

58-89-9 Gamma esaclorocicloesano lindano  
0,2 

 DDT(3)   1 
 DDD(3)    0,8 
 DDE(3)    1,8 
60-57-1 Dieldrin  0,2 
118-74-1 Esaclorobenzene 0,4 

 
Note alla tabella 2/A 
(1)     Standard di qualità ambientale espresso come valore medio annuo (S"A-MA). 
(2)     In considerazione della complessità della matrice sedimento è ammesso, ai fini della classificazione del buono stato chimico uno   

scostamento pari al 20U del valore riportato in tabella  
(3)    DDE, DDD, DDT: lo standard è riferito alla somma degli isomeri 2,4 e 4,4 di  ciascuna   sostanza. 
 
 
Tab. 3/A Standard di Qualità biota (Stato Chimico) (1) (2) 
 
Sostanze SQA-MA(3) 
Mercurio e composti  20  !g/4g 
Esaclorobenzene  10  !g/4g 
Esaclorobutadiene  55  !g/4g 
 
Note alla tabella 3/A 
(1)    Gli Standard di qualità nel biota si applicano ai tessuti (peso  umido).  
(2)    L’organismo bioaccumulatore di riferimento per le acque marino-costiere è il Mitile (M"tilu' )allopro.inciali', Lamar4, 1819). 
(3)     La conformità viene valutata rispetto alla concentrazione rilevata in un unico campionamento. Se sono stati effettuati  
      ulteriori campionamenti nel corso dell’anno la conformità viene valutata sulla media dei campionamenti effettuati. 
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A.2.7. Standard di -ualit0 ambientale nella colonna d6ac-ua per alcune delle sostanze non 
appartenenti all6elenco di priorit0 

 
Nella tabella 1)* +ono de/initi +tandard di 2ualit4 ambientale per alcune delle +o+tanze appartenenti alle 
/ami9lie di cui all:Alle9ato 8 del pre+ente decreto le9i+lati=o. ?a +elezione delle +o+tanze da monitorare @ 
riportata ai punti A.3.2.5 e A.3.3.4 del pre+ente Alle9ato.  

 
:ab. 1<= 

 CAS Sostanza S?A-MA(1) (!9)l) 

   Ac-ue 
superDiciali 

interne(2) 

Altre ac-ue di 
superDicie(3) 

1 G440-38-2 Ar+enico  10 5 

2 2J42-G1-9 Azin/o+ etile  0,01 0,01 

3 8J-50-0 Azin/o+ metile  0,01 0,01 

4 2505G-89-0 *entazone  0,5 0,2 

5 95-51-2 2-Mloroanilina 1 0,3 

J 108-42-9 3-Mloroanilina 2 0,J 

G 10J-4G-8 4-Mloroanilina 1 0,3 

8 108-90-G Mlorobenzene 3 0,3 

9 95-5G-8 2-Mloro/enolo  4 1 

10 108-43-0 3-Mloro/enolo 2 0,5 

11 10J-48-9 4-Mloro/enolo 2 0,5 

12 89-21-4 1-Mloro-2-nitrobenzene  1 0,2 

13 88-G3-3 1-Mloro-3-nitrobenzene  1 0,2 

14 121-G3-3 1-Mloro-4-nitrobenzene  1 0,2 

15    - Mloronitrotolueni(4)   1 0,2 

1J 95-49-8 2-Mlorotoluene 1 0,2 

1G 108-41-8 3-Mlorotoluene 1 0,2 

18 10J-43-4 4-Mlorotoluene 1 0,2 

19 G4440-4G-3 Mromo totale G 4 

20 94-G5-G 2,4 D  0,5 0,2 

21 298-03-3 Demeton  0,1 0,1 

22 95-GJ-1 3,4-Dicloroanilina 0,5 0,2 

23 95-50-1 1,2 Diclorobenzene 2 0,5 

24 541-G3-1 1,3 Diclorobenzene 2 0,5 

25 10J-4J-G 1,4 Diclorobenzene 2 0,5 

2J 120-83-2 2,4-Dicloro/enolo 1 0,2 
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27 62-73-7 Diclorvos  0,01 0,01 

28 60-51-5 Dimetoato  0,5 0,2 

29 76-44-8 Eptaclor  0,005 0,005 

30 122-14-5 Fenitrotion 0,01 0,01 

31 55-38-9 Fention 0,01 0,01 

32 330-55-2 Linuron  0,5 0,2 

33 121-75-5 Malation  0,01 0,01 

34 94-74-6 MCPA 0,5 0,2 

35 93-65-2 Mecoprop  0,5 0,2 

36 10265-92-6 Metamidofos  0,5 0,2 

37 7786-34-7 Mevinfos 0,01 0,01 

38 1113-02-6 Ometoato  0,5 0,2 

39 301-12-2 Ossidemeton-metile 0,5 0,2 

40 56-38-2 Paration etile 0,01 0,01 

41 298-00-0 Paration metile 0,01 0,01 

42 93-76-5 2,4,5 T 0,5 0,2 

43 108-88-3 Toluene  5 1 

44 71-55-6 1,1,1 Tricloroetano  10 2 

45 95-95-4 2,4,5-Triclorofenolo 1 0,2 

46 120-83-2 2,4,6-Triclorofenolo 1 0,2 

47  5915-41-3 Terbutilazina (incluso metabolita) 0,5 0,2 

48   - Composti del Trifenilstagno  0,0002 0,0002 

49 1330-20-7 Mileni(5)  5 1 

50  Pesticidi singoli(6) 0,1 0,1 

51  Pesticidi totali(7) 1 1 
 
Note alla tabella 1/+ 
(1) Standard di qualità ambientale espresso come valore medio annuo (SQA-MA). 
(2) Per acque  superficiali interne si intendono i fiumi, i laghi e i corpi idrici artificiali o fortemente modificati. 
(3) Per altre acque di superficie si intendono  le acque marino-costiere e le acque transizione.  
(4) Cloronitrotolueni: lo standard è riferito al singolo isomero. 
(5) Mileni: lo standard di qualità si riferisce ad ogni singolo isomero (orto-, meta- e para-Vilene). 
(6) Per tutti i singoli pesticidi (inclusi i metaboliti) non presenti in questa tabella si applica il valore cautelativo di 0,1 !g/l; tale valore, per le 
singole sostanze, potrà essere modificato sulla base di studi di letteratura scientifica nazionale e internazionale che ne giustifichino una 
variazione. 
(7) Per i Pesticidi totali (la somma di tutti i singoli pesticidi individuati e quantificati nella procedura di monitoraggio compresi i metaboliti 
ed i prodotti di degradazione) si applica il valore di 1 !g/l  fatta eccezione per le risorse idriche destinate ad uso potabile per le quali si 
applica il valore di 0,5 !g/l. 
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Per le risorse idriche destinate ad uso potabile sono anche controllate le sostanze di seguito riportate 
con i relativi standard di qualità ambientale riportati in tab. 2/;. Per tali risorse idriche, inoltre, si 
applicano gli standard di qualità fissati dal decreto legislativo 2 febbraio 2008, 31 nei casi in cui essi 
risultino piB restrittivi dei valori individuati nelle tabelle 1/A e 1/;. 
 

 

"ab.  2'( 
 

!"#$%&'%  SEA-MA (!g/l) 
Antimonio  5 
;oro  1 (mg/l) 
Cianuro 50 
Fluoruri 1,5 (mg/l) 
Nitrato (NO3)(1) 50 (mg/l) 
Nitrito (NO2) 0,5 (mg/l) 
Selenio 10 
Cloruro di vinile 0,5 
Vanadio 50 
 
(1)E’ da soddisfare la condizione: (nitrato)/50S(nitrito)/0,5(0.1) "T 1 ove le parentesi esprimono la concentrazione in mg/l   
per il nitrato e il nitrito e il valore di 0,1 mg/l per i nitriti sia rispettato nelle acque provenienti da impianti di trattamento. 
 
)*+*,*- !$%&.%/. .0 12%30$4 %5607&$%37 87/ %3$/7 #"#$%&'79 &"& %88%/$7&7&$0 %33:737&;" .0 
8/0"/0$49 &70 #7.057&$0 87/ 0 ;"/80 0./0;0 5%/0&"<;"#$07/0 7 .0 $/%&#0'0"&7  
 
Nella tabella 3/; sono riportati standard di qualità ambientale per la matrice sedimenti per alcune delle 
sostanze diverse da quelle dell’elenco di priorità, appartenenti alle famiglie di cui all’Allegato 8 del 
presente decreto legislativo. In quest’ultimo caso il monitoraggio è effettuato almeno 1 volta nell’arco di 
un anno. Se sono effettuati ulteriori campionamenti nel corso dell’anno la conformità viene valutata 
sulla media dei campionamenti effettuati. 
Per le sostanze PC;, Diossine, Ipa Totali  e cromo esavalente resta comunque l’obbligo del controllo 
nei sedimenti in considerazione del fatto che per dette sostanze non è stato individuato lo standard 
nella colonna d’acqua. 
 
=%6* >?@ 
 

ABCDEF 
G)! 

 H)E)CD=EI !J)<C)K-L K+L 
 

  C7$%330  5M?NM #*#
7440-38-2  Arsenico  12 
7440-47-3  Cromo totale 50 
  Cromo VI  2 
  H"30;0;30;0 )/"5%$0;0  !M?NM #*#* 
  IPA totali(3)   800  
  HG@ 7 O0"##0&7  
  Sommat. T.E.  PCDD,PCDF 

(Diossine e Furani) e PC; diossina 
simili(4) 

 
2 [ 10-3 
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NUMERO 
CAS 

 PARAMETRI SQA-MA(1) (2) 
 

  PC$ totali(5) 8 
 
 
Note alla tabella 3/B 
(1)  Standard di qualità ambientale espresso come valore medio annuo (S=A-MA). 
(2)  In considerazione della complessità della matrice sedimento è ammesso, ai fini della classificazione 

del buono stato ecologico uno scostamento pari al 20J del valore riportato in tabella. 
(3) La somma è riferita ai seguenti IPA: (Naftalene, acenaftene, Acenaftilene, Fenantrene, Fluorantene, 

$enz(a) antracene, Crisene, $enz(b) fluorantene, $enzo(P) fluorantene, $enz(a)pirene, 
dibenzo(a,h)antracene, antracene, pirene, benzo(g,h,i) perilene, Indeno(1,2,3)c,d pirene, fluorene). 

(4)   PC$ diossina simili: PC$ 77, PC$ 81, PC$ 118, PC$ 126, PC$ 156, PC$ 169, PC$ 189,  
     PC$ 105, PC$ 114, PC$ 123, PC$ 157, PC$ 167. 
(5)  PC$ totali, lo standard è riferito alla sommatoria dei seguenti congeneri: PC$ 28, PC$ 52, PC$ 77, 

PC$ 81, PC$ 101, PC$ 118, PC$ 126, PC$ 128, PC$ 138, PC$ 153, PC$ 156, PC$ 169, PC$ 180. 
 

 
Elenco congeneri e relativi Fattori di 
Tossicità Equivalenti (EPA, 1989) e 
elenco congeneri PC$ Diossina 
simili (YHO, 2005). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Congenere I-TEF 

Policlorodibenzodiossine 

2,3,7,8 T4CDD  1  

1,2,3,7,8 P5CDD  0,5  

1,2,3,4,7,8 H6CDD  0,1  

1,2,3,6,7,8 H6CDD  0,1  

1,2,3,7,8,9 H6CDD  0,1  

1,2,3,4,6,7,8 H7CDD  0,01  

OCDD  0,001  
Policlorodibenzofurani  

2,3,7,8 T4CDF  0,1  

1,2,3,7,8 P5CDF  0,05  

2,3,4,7,8 P5CDF  0,5  

1,2,3,4,7,8 H6CDF  0,1  

1,2,3,6,7,8 H6CDF  0,1  

1,2,3,7,8,9 H6CDF  0,1  

2,3,4,6,7,8 H6CDF  0,1  

1,2,3,4,6,7,8 H7CDF  0,01  

1,2,3,4,7,8,9 H7CDF  0,01  

OCDF  0,001  

Congenere PCB 
Diossina simili 

JHO TEF  

PC$ 77  0,0001  

PC$ 81  0,0003  

PC$ 126  0,1  

PC$ 169  0,03  

PC$ 105  0,00003  

PC$ 114  0,00003  

PC$ 118  0,00003  

PC$ 123  0,00003  

PC$ 156  0,00003 

PC$ 157  0,00003  

PC$ 167  0,00003  

PC$ 189  0,00003  
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A.2.8. Applicazione degli standard di 4ualit6 ambientale per la valutazione dello stato chimico 
ed ecologico 

 
! S#A-MA (standard di qualità ambientale-media annua): rappresenta, ai fini della classificazione del 

buono stato chimico ed ecologico, la concentrazione  da rispettare. Il valore viene calcolato sulla 
base della media aritmetica delle concentrazioni rilevate nei diversi mesi dell’anno.  
 

" S#A-CMA (standard di qualità ambientale-massima concentrazione ammissibile): rappresenta la 
concentrazione da non superare mai in ciascun sito di monitoraggio. 

 
# Per quanto riguarda le acque  territoriali si effettua solo la valutazione dello stato chimico. Pertanto 

le sostanze riportate in tabella 1/A sono monitorate qualora vengano scaricate e/o rilasciate e/o 
immesse in queste  acque a seguito di attività antropiche (ad es. piattaforme offshore) o a seguito di 
sversamenti causati da incidenti. 

 
$ Gli standard di qualità ambientale (S#A) nella colonna d’acqua sono espressi sotto forma di 

concentrazioni totali nellIintero campione dIacqua. Per i metalli invece l’S#A si riferisce alla 
concentrazione disciolta, cioè alla fase disciolta di un campione di acqua ottenuto per filtrazione con 
un filtro da 0,45 !m o altro pretrattamento equivalente. 

 
% Nel caso delle acque interne superficiali le Autorità Competenti nel valutare i risultati del 

monitoraggio possono tener conto dei seguenti fattori: pH, durezza e altri parametri chimico-fisici 
che incidono sulla biodisponibilità dei metalli.  

 
& Nei sedimenti ricadenti in Regioni geochimiche che presentano livelli di fondo naturali, dimostrati 

scientificamente, dei metalli superiori agli S#A di cui alle tabelle 2/A e 3/S, questi ultimi sono 
sostituiti dalle concentrazioni del fondo naturale. Le evidenze della presenza di livello di fondo 
naturali per determinati inquinanti inorganici sono riportate nei piani di gestione e di tutela delle 
acque.  

 
' Nelle acque in cui è dimostrata scientificamente la presenza di metalli in concentrazioni di fondo 

naturali superiori ai limiti fissati nelle tabelle 1/A e 1/S, tali livelli di fondo costituiscono gli 
standard da rispettare. Le evidenze della presenza di livello di fondo naturali per determinati 
inquinanti inorganici sono riportate nei piani di gestione e di tutela delle acque.  

 
( Il limite di rivelabilità è definito come la piU bassa concentrazione di un analita nel campione di 

prova che puV essere distinta in modo statisticamente significativo dallo zero o dal bianco. Il limite 
di rivelabilità è numericamente uguale alla somma di 3 volte lo scarto tipo del segnale ottenuto dal 
bianco (concentrazione media calcolata su un numero di misure di bianchi indipendenti W 10) del 
segnale del bianco). 

 
) Il limite di quantificazione è definito come la piU bassa concentrazione di un analita che puV essere 

determinato in modo quantitativo con una determinata incertezza. Il limite di quantificazione è 
definito come 3 volte il limite di rivelabilità.  

 
!* Incertezza di misura: è il parametro associato al risultato di una misura che caratterizza la 

dispersione dei valori che possono essere attribuiti al parametro. 
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11 Il risultato  + sempre espresso indicando lo stesso numero di decimali usato nella 2ormulazione 
dello standard. 

 
12 I criteri minimi di prestazione per tutti i metodi di analisi applicati  sono basati su un6incertezza di 

misura del 509 o in2eriore (;<2) stimata ad un livello pari al valore degli standard di AualitB 
ambientali e su di un limite di Auanti2icazione uguale o in2eriore al 309 dello standard di AualitB 
ambientale. 

 
13 Ai 2ini dell6elaborazione della media per gli SFAG nell6eventualitB che un risultato analitico sia 

in2eriore al limite di Auanti2icazione  della metodica analitica utilizzata viene utilizzato il 509 del 
valore del limite di Auanti2icazione .  

 
14 Il punto 13 non si applica alle sommatorie di sostanzeG inclusi i loro metaboliti e prodotti di 

reazione o degradazione. In Auesti casi i risultati in2eriori al limite di Auanti2icazione delle singole 
sostanze  sono considerati zero. 

 
15 Jel caso in cui il K09 dei risultati analitici siano sotto il limite di Auanti2icazione non + e22ettuata la 

media dei valoriL il risultato + riportato come Mminore del limite di Auanti2icazioneN. 
 
 
16 I metodi analitici da utilizzare per la determinazione dei vari analiti previsti nelle tabelle del presente 

Allegato  2anno ri2erimento alle migliori tecniche disponibili a costi sostenibili. Oali metodi  sono 
tratti da raccolte di metodi standardizzati pubblicati a livello nazionale o a livello internazionale e 
validati in accordo con la norma UJIQ ISRQ SJ 17025.  

 
17 Per le sostanze inAuinanti per cui allo stato attuale non esistono metodiche analitiche standardizzate 

a livello nazionale e internazionaleG  si  applicano le migliori tecniche disponibili a costi sostenibili I 
metodi utilizzatiG basati su Aueste tecnicheG presentano prestazioni minime pari a Auelle elencate nel 
punto 12 validati in accordo con la norma UJIQ ISRQSJ 17025. 

 
18 I risultati delle attivitB di monitoraggio pregresseG per le sostanze inAuinanti di cui al punto 17G sono 

utilizzati a titolo conoscitivo in attesa della de2inizione di protocolli analiticiG che saranno resi 
disponibili da CJW-IWSAG ISPWA e ISS. Yino all6adeguamento di tali metodiG lo standard si 
identi2ica con il limite di Auanti2icazione dei metodi utilizzati che rispondono ai riportati al punto 
17. 

 



!  ##  !

Supplemento ordinario n. 31/L $%%$ &'(()**' +,,-.-'/) Serie generale - 0. 3012323455

 

A.3. Monitoraggio dello stato ecologico e chimico delle ac4ue super7iciali 

A.3.1. Parte generale 
 
A.3.1.1. :ipi di monitoraggio  
 
"l monitora++io ,i articola in  
1. ,or0e+lianza 
2. operati0o 
3. inda+ine 
 
7e Re+ioni ,entite le Autorit; di bacino nell=ambito del proprio territorio de>ini,cono un pro+ramma di 
monitora++io di ,or0e+lianza e un pro+ramma di monitora++io operati0o. 
" pro+rammi di monitora++io hanno 0alenza ,e,,ennale al >ine di contribuire alla predi,po,izione dei 
piani di +e,tione e dei piani di tutela delle ac@ue. "l primo periodo ,e,,ennale A 2010-2015. "l 
pro+ramma di monitora++io operati0o puE e,,ere comun@ue modi>icato ,ulla ba,e delle in>ormazioni 
ottenute dalla caratterizzazione di cui all=Alle+ato 3 del pre,ente decreto le+i,lati0o. Re,ta >ermo che il 
primo monitora++io di ,or0e+lianza e @uello operati0o ,ono e>>ettuati nel periodo 2008-2009. " ri,ultati 
dei monitora++i ,ono utilizzati per la ,te,ura dei piani di +e,tione, da predi,porre con>ormemente alle 
,peci>iche di,po,izioni della Diretti0a 2000JK0JLM del Narlamento Muropeo e del Lon,i+lio del 23 
ottobre 2000 e anche ,ulla ba,e dei Niani di tutela re+ionali, ade+uati alla normati0a 0i+ente.  
"n taluni ca,i puE e,,ere nece,,ario i,tituire anche pro+rammi di monitora++io dOinda+ine. " pro+rammi 
di monitora++io per le aree protette di cui all=articolo 11P e all=Alle+ato 9 alla parte terza del pre,ente 
decreto le+i,lati0o, de>initi ai ,en,i del pre,ente Alle+ato, ,i inte+rano con @uelli +i; in e,,ere in 
attuazione delle relati0e diretti0e.  
7e Re+ioni >orni,cono una o piQ mappe indicanti la rete di monitora++io di ,or0e+lianza e operati0a. 7e 
mappe con le reti di monitora++io ,ono parte inte+rante del piano di +e,tione e del piano di tutela delle 
ac@ue. 
7a ,celta del pro+ramma di monitora++io, che comprende anche l=indi0iduazione dei ,iti, ,i ba,a ,ulla 
0alutazione del ri,chio di cui all=Alle+ato 3, punto 1.1, ,ezione L del pre,ente decreto le+i,lati0oR A 
,o++etta a  modi>iche e a++iornamenti, al >ine di tenere conto delle 0ariazioni dello ,tato dei corpi idrici.  
Riman+ono, in0ece, >i,,i i ,iti della rete nucleo di cui al  punto A.3.2.4 del pre,ente Alle+ato che ,ono 
,ottopo,ti a un monitora++io di ,or0e+lianza con le modalit; di cui al mede,imo  punto A.3.2.4. 
 
 A.3.1.2. <biettivi del monitoraggio  
7=obietti0o del monitora++io A @uello di ,tabilire un @uadro +enerale coerente ed e,auriente dello ,tato 
ecolo+ico e chimico delle ac@ue all=interno di cia,cun bacino idro+ra>ico i0i compre,e le ac@ue marino-
co,tiere a,,e+nate al di,tretto idro+ra>ico in cui ricade il mede,imo bacino idro+ra>ico e permettere la 
cla,,i>icazione di tutti i corpi idrici ,uper>iciali, Tindi0iduatiU  ai ,en,i dell=Alle+ato 3, punto 1.1, ,ezione 
V del pre,ente decreto le+i,lati0o, in cin@ue cla,,i.   
7e autorit; competenti nel de>inire i pro+rammi di monitora++io a,,icurano all=interno di cia,cun 
bacino idro+ra>icoW  
o la ,celta dei corpi idrici da ,ottoporre al monitora++io di ,or0e+lianza eJo operati0o in relazione alle 

di0er,e >inalit; dei due  tipi di controlloR 
o l=indi0iduazione di ,iti di monitora++io in numero ,u>>iciente ed in po,izione ade+uata per la 

0alutazione dello ,tato ecolo+ico e chimico, tenendo conto ai >ini dello ,tato ecolo+ico delle 
indicazioni minime riportate nei protocolli di campionamento.  

 
"n particolari corpi idrici per alcuni elementi di @ualit; con +rande 0ariabilit; naturale o a cau,a di  
pre,,ioni antropiche, puE e,,ere nece,,ario un monitora++io piQ inten,i0o (per numero di ,iti e 
>re@uenze di campionamento) al >ine di ottenere li0elli alti o comun@ue ,u>>icienti di attendibilit; e 
preci,ione nella 0alutazione dello ,tato di un corpo idrico. 
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"er la cate)oria ,Ac.ue di 1ran3izione5, per il primo anno dall9a::io del monitora))io, ; con3entito di 
procedere in dero)a ri3petto a .uanto pre:i3to nel protocollo <=RAM, relati:amente all9indi:iduazione 
de)li habitat da monitorare ed al con3e)uente po3izionamento dei 3iti di mi3ura. 
<n .ue3to ca3o, nel primo anno il monitora))io ; comun.ue condotto in conCormitD alle di3po3izioni 
del pre3ente decreto le)i3lati:o e :olto a racco)liere )li elementi cono3citi:i nece33ari all9indi:iduazione 
de)li habitat per l9ade)uamento dei piani di monitora))io ne)li anni 3ucce33i:i . 
 
"#$#%#$# &'()*++,-.(/* 0*1 2(/.+(',)).( * 3,14+,-.(/* 0*1 '.567.( 
Eulla ba3e di .uanto di3po3to nell9Alle)ato 3 al pre3ente decreto le)i3lati:o nella 3ezione relati:a alle 
pre33ioni e a)li impatti (punto 1.1 3ezione =), i corpi idrici 3ono a33e)nati ad una delle  cate)orie di 
ri3chio i:i elencate.  

8,9#  $#%# :,+*)('.* 0*1 '.567.( 

=ate)oria del ri3chio DeCinizione 
a =orpi idrici a ri3chio 
b =orpi idrici probabilmente a ri3chio 

(in ba3e ai dati di3ponibili non ; po33ibile a33e)nare la cate)oria di ri3chio 3ono 
pertanto nece33arie ulteriori inCormazioni) 

c =orpi idrici non a ri3chio 
<l monitora))io di 3or:e)lianza ; realizzato nei corpi idrici rappre3entati:i per cia3cun bacino 
idro)raCico, e Condamentalmente appartenenti alle cate)orie ,b5 e ,c5 3al:o le eccezioni di 3iti in corpi 
idrici a ri3chio importanti per la :alutazione delle :ariazioni a lun)o termine ri3ultanti da una diCCu3a 
atti:itD di ori)ine antropica o particolarmente 3i)niCicati:i 3u 3cala di bacino o laddo:e le Re)ioni 
riten)ano opportuno eCCettuarlo, 3ulla ba3e delle peculiarita9 del proprio territorio# 
 
Ka prioritD dell9attuazione del monitora))io di 3or:e)lianza ; ri:olta a .uelli di cate)oria ,b5 al Cine di 
3tabilire l9eCCetti:a condizione di ri3chio. <l monitora))io operati:o ;, in:ece, pro)rammato per tutti i 
corpi idrici a ri3chio rientranti nella cate)oria ,a5. 
=ome riportato nella 3ezione = del punto 1.1 dell9Alle)ato 3 del pre3ente decreto le)i3lati:o, tra i corpi 
idrici a ri3chio po33ono e33ere inclu3i anche corpi idrici che, a cau3a dell9importanza delle pre33ioni in 
e33i incidenti, 3ono a ri3chio per il mantenimento dell9obietti:o buono.  
 
"#$#;# &'()*++,-.(/* 0*1 2(/.+(',)).( 0. 5('3*)1.,/-,  

 

A.3.2.1. Obiettivi  
<l monitora))io di 3or:e)lianza ; realizzato per L 
!  inte)rare e con:alidare i ri3ultati dell9anali3i dell9impatto di cui alla 3ezione = del punto 1.1 

dell9Alle)ato 3 del pre3ente decreto le)i3lati:oM  
! la  pro)ettazione  eCCicace ed eCCetti:a dei Cuturi pro)rammi di monitora))ioM  
! la :alutazione delle :ariazioni a lun)o termine di ori)ine naturale (rete nucleo)M  
! la :alutazione  delle :ariazioni a lun)o termine ri3ultanti da una diCCu3a atti:itD di ori)ine antropica 

(rete nucleo)M 
! tenere 3otto o33er:azione l9e:oluzione dello 3tato ecolo)ico dei 3iti di riCerimentoM 
! cla33iCicare i corpi idrici. 
 
< ri3ultati di tale monitora))io 3ono rie3aminati e utilizzati, in3ieme ai ri3ultati  dell9anali3i dell9impatto di 
cui all9Alle)ato 3 del pre3ente decreto le)i3lati:o,  per  3tabilire i pro)rammi di monitora))io 3ucce33i:i. 
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Il monitoraggio di sorveglianza  è effettuato per almeno un anno ogni sei anni (arco temporale di 
validità di un piano di gestione).  
 

A.3.2.2. Selezione dei  corpi idrici e dei  siti di monitoraggio   
Il monitoraggio di sorveglianza è realizzato su un numero sufficiente e, comunque, rappresentativo di 
corpi idrici al fine di fornire una valutazione dello stato complessivo di tutte le acque superficiali di 
ciascun bacino e sotto-bacino idrografico compreso nel distretto idrografico.  
 
Nel selezionare i corpi idrici rappresentativi, le Autorità competenti, assicurano che il monitoraggio sia 
effettuato in modo da rispettare gli obiettivi specificati al punto A.3.2.1 del presente Allegato 
comprendendo anche i seguenti siti: 
! nei quali la proporzione del flusso idrico è significativa nellEambito dellEintero bacino idrografico;  
! a chiusura di bacino e dei principali sottobacini;  
! nei quali il volume d'acqua presente è significativo nell'ambito del bacino idrografico, compresi i 

grandi laghi e laghi artificiali; 
! in corpi idrici significativi che attraversano la frontiera italiana con altri Stati membri; 
! identificati  nel quadro della decisione 77/795/CEE sullo scambio di informazioni; 
! necessari per valutare la quantità d'inquinanti trasferiti attraverso le frontiere italiane con  altri Stati 

membri e nell'ambiente marino; 
! identificati per la definizione delle condizioni di riferimento; 
! di interesse locale. 
 

A.3.2.3. Monitoraggio e validazione dell’analisi di rischio  
Qualora la valutazione del rischio, effettuata sulla base dellEattività conoscitiva pregressa, abbia una  
bassa attendibilità (es. per insufficienza dei dati di monitoraggio pregressi, mancanza di dati esaustivi 
sulle pressioni esistenti e dei relativi impatti), il primo monitoraggio di sorveglianza puP essere esteso ad 
un maggior numero di siti e corpi idrici, rispetto a quelli necessari nei successivi programmi di 
sorveglianza. 
Contestualmente, al fine di completare il processo dellEanalisi puntuale delle pressioni e degli impatti, 
viene effettuata, secondo le modalità riportate nellEAllegato 3, punto 1.1 , sezione C del presente 
decreto legislativo, unEindagine integrativa dettagliata delle attività antropiche insistenti sul corpo idrico 
ed unEanalisi della loro incidenza sulla qualità dello stesso per ottenere le informazioni necessarie per 
lEassegnazione definitiva della classe di rischio. 
I corpi idrici che a seguito della suddetta attività  vengono identificati come a rischio  sono inseriti 
nellEelenco dei corpi idrici già identificati come a rischio e come tali assoggettati al programma di  
monitoraggio operativo.  
 

A.3.2.4. Valutazione delle variazioni a lungo termine in condizioni naturali o risultanti da una 
diffusa attività antropica: definizione della rete nucleo 
Il monitoraggio di sorveglianza è finalizzato altresQ a fornire valutazioni delle variazioni a lungo termine 
dovute sia a fenomeni naturali sia a una diffusa attività antropica.   
Per rispondere agli obiettivi, di cui al punto A.3.2.1 del presente Allegato,  di  valutare le variazioni sia 
naturali sia antropogeniche a lungo termine,  è selezionato un sottoinsieme di punti fissi denominato 
rete nucleo. 
Per le variazioni a lungo termine di origine naturale sono considerati, ove esistenti, i corpi idrici 
identificati come siti di riferimento di cui al punto 1.1.1 dellEAllegato 3 al presente decreto legislativo, in 
numero sufficiente per lo studio delle variazioni a lungo termine per ciascun bacino idrografico, 
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tenendo conto dei diversi tipi di corpo idrico presenti. Qualora, per determinati tipi ed elementi 
biologici relativi non esistano siti di riferimento o non siano in numero sufficiente per una corretta 
analisi a lungo termine, si considerano in sostituzione siti  in stato buono.  
La valutazione delle variazioni a lungo termine risultanti da una diffusa attività di origine antropica  
richiede la scelta di corpi idrici e, nel loro ambito, di siti rappresentativi di tale attività per la 
determinazione o la conferma dell;impatto. 
Il monitoraggio di sorveglianza nei siti della rete nucleo ha un ciclo pi= breve  e pi= precisamente 
triennale con frequenze di campionamento di cui alle tabelle 3.6 e 3.7 del presente Allegato. 
I primi risultati del monitoraggio di sorveglianza effettuato nella rete nucleo costituiscono il livello di 
riferimento per la verifica delle variazioni nel tempo. Rispetto a tale livello di riferimento sono  valutati 
la graduale riduzione dell;inquinamento da parte di  sostanze dell;elenco di priorità (indicate al punto 
A.2.6) e delle altre sostanze inquinanti di cui all;Allegato 8 del presente decreto legislativo, nonché i 
risultati dell;arresto e della graduale eliminazione delle emissioni  e perdite delle sostanze pericolose 
prioritarie. 

 
A.3.2.5. Selezione degli elementi di qualità   
Nel  monitoraggio di sorveglianza per la valutazione e classificazione dello stato ecologico sono 
monitorati, almeno per un periodo di un anno, i parametri indicativi di tutti gli elementi di qualità 
biologici idromorfologici, fisico-chimici di cui al punto A.1 del presente Allegato (fatto salve le 
eccezioni previste al punto A.3.5) e le altre sostanze appartenenti alle famiglie di cui all;Allegato 8 del 
presente decreto legislativo. In riferimento a queste ultime il monitoraggio è obbligatorio qualora siano 
scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate in quantità significativa nel bacino idrografico o 
sottobacino. Per quantità significativa si  intende la quantità di sostanza inquinante che potrebbe 
compromettere il raggiungimento di uno degli obiettivi di cui all;articolo 77 e seguenti del presente 
decreto legislativo; ad esempio uno scarico si considera significativo qualora abbia impattato un;area 
protetta o ha causato superamenti di qualsiasi standard di cui  al punto A.2.7 del presente Allegato o ha 
causato effetti tossici sull;ecosistema. 
La selezione delle sostanze chimiche da controllare nell;ambito del monitoraggio di sorveglianza si basa 
sulle conoscenze acquisite attraverso l;analisi delle pressioni e degli impatti. Inoltre la selezione è guidata 
anche da informazioni sullo stato ecologico laddove risultino effetti tossici o evidenze di effetti 
ecotossicologici. Quest;ultima ipotesi  consente di identificare quelle situazioni in cui vengono 
introdotti nell;ambiente prodotti chimici non evidenziati dall;analisi degli impatti e per i quali è pertanto 
necessario un monitoraggio d;indagine. Anche i dati di monitoraggio pregressi costituiscono un 
supporto per la selezione delle sostanze chimiche da monitorare. 
Per quanto riguarda invece la valutazione e classificazione dello  stato chimico sono da monitorare le 
sostanze dell;elenco di priorità di cui al punto A.2.6 del presente Allegato per le quali a seguito di 
un;analisi delle pressioni e degli impatti, effettuata per ciascuna singola sostanza dell;elenco di priorità, 
risultano attività che ne comportano scarichi, emissioni, rilasci e perdite nel bacino idrografico o 
sottobacino. 
Nell;analisi delle attività antropiche che possono provocare la presenza nelle acque di sostanze 
dell;elenco di priorità, è necessario tener conto non solo delle attività in essere ma anche di quelle 
pregresse. La selezione delle sostanze chimiche  è supportata da documentazione tecnica relativa 
all;analisi delle pressioni e degli impatti, che costituisce parte integrante del programma di monitoraggio 
da inserire nei piani di gestione e nei piani di tutela delle acque. Qualora non vi siano informazioni 
sufficienti per effettuare una valida e chiara selezione delle sostanze dell;elenco di priorità, a fini 
precauzionali e di indagine, sono da monitorare tutte le sostanze di cui non si possa escludere a priori la 
presenza nel bacino o sottobacino.  
 
A.3.2.6. Monitoraggio di sorveglianza stratificato    
Nel monitoraggio di sorveglianza non sono da monitorare necessariamente  nello stesso anno tutti i 
corpi idrici selezionati. Il programma di sorveglianza puQ, pertanto, prevedere che i corpi idrici siano 
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monitorati anche in anni diversi, con un intervallo temporale preferibilmente non superiore a 3 anni, 
nell6arco del periodo di validità del piano di gestione e del piano di tutela delle acque. In tal caso, nei 
diversi anni  è consentito un monitoraggio stratificato effettuando il controllo a sottoinsiemi di corpi 
idrici, identificati sulla base di criteri geografici (ad esempio corpi idrici di un intero bacino o 
sottobacino). Comunque, tutti i corpi idrici inclusi nel programma di sorveglianza sono da monitorare 
in tempo utile, per consentire la verifica dell6obiettivo ambientale e la predisposizione del nuovo Piano 
di gestione. 
Il monitoraggio stratificato puB essere applicato a decorrere dal 2010. 
 
A.3.3. Monitoraggio operativo delle acque superficiali 
A.3.3.1. Obiettivi  
Il monitoraggio operativo è realizzato per: 
! stabilire lo stato dei corpi idrici identificati  Ga rischioH di non soddisfare gli obiettivi ambientali 

dell6articolo 77 e seguenti del presente decreto legislativo; 
! valutare qualsiasi variazione dello stato di tali corpi idrici  risultante dai programmi di misure; 
! classificare i corpi idrici    
 
A.3.3.2. Selezione dei corpi idrici  
Il monitoraggio operativo è effettuato per tutti i corpi idrici:  
! che sono stati classificati a rischio di non raggiungere gli obiettivi ambientali sulla base dell6analisi 

delle pressioni e degli impatti e/o dei risultati del monitoraggio di sorveglianza e/o da precedenti 
campagne di monitoraggio; 

! nei quali sono scaricate e/o immesse e/o rilasciate e/o  presenti le sostanze riportate nell6elenco di 
priorità di cui al punto  A.2.6 del presente Allegato. 

Ove tecnicamente possibile è consentito raggruppare corpi idrici secondo i criteri riportati al punto 
A.3.3.5 del presente Allegato e limitare il monitoraggio solo a quelli rappresentativi.  
 
A.3.3.3. Selezione dei  siti di monitoraggio  
 I siti di monitoraggio sono selezionati come segue: 
! per i corpi idrici soggetti a un rischio di pressioni significative da parte di una fonte d6inquinamento 

puntuale, i punti di monitoraggio sono stabiliti in numero sufficiente per poter valutare l6ampiezza e 
l6impatto delle pressioni della fonte d6inquinamento. Se il corpo è esposto a varie pressioni da fonte 
puntuale, i punti di monitoraggio possono essere identificati con la finalità di valutare l6ampiezza  
dell6impatto dell'insieme delle pressioni; 

! per i corpi soggetti a un rischio di pressioni significative da parte di una fonte diffusa, nell6ambito di 
una selezione di corpi idrici, si situano punti di monitoraggio in numero sufficiente  e posizione 
adeguata a valutare ampiezza e impatto delle pressioni della fonte diffusa. La selezione dei corpi 
idrici  deve essere effettuata in modo che essi siano rappresentativi dei rischi relativi alle  pressioni 
della fonte diffusa e dei relativi rischi di non raggiungere un buono stato delle acque superficiali; 

! Per i corpi idrici esposti a un rischio di pressione idromorfologica significativa vengono individuati, 
nell'ambito di una selezione di corpi, punti di monitoraggio in numero sufficiente ed in posizione 
adeguata, per valutare ampiezza e impatto delle pressioni idromorfologiche. I corpi idrici selezionati 
devono essere rappresentativi dell6impatto globale della pressione idromorfologica a cui sono 
esposti tutti i corpi idrici. 

Nel caso in cui il corpo idrico sia soggetto a diverse pressioni significative è necessario distinguerle al 
fine di individuare le misure idonee per ciascuna di esse. Conseguentemente si  considerano differenti 
siti di monitoraggio e  diversi elementi di qualità. Qualora non sia possibile determinare l6impatto di 
ciascuna pressione viene considerato l6impatto complessivo. 
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A.3.3.4. Selezione degli elementi di qualità  
Per i programmi di monitoraggio operativo devono essere selezionati i parametri indicativi degli 
elementi  di 3ualit5 biologica7 idromor8ologica e chimico-8isica pi; sensibili alla pressione o pressioni 
signi8icative alle 3uali i corpi idrici sono soggetti.  
=elle seguenti tabelle 3.27 3.37 3.4 e 3.5 vengono riportati7 a titolo indicativo7 gli elementi di 3ualit5 pi; 
idonei per speci8iche pressioni per 8iumi7 laghi7 ac3ue di transizione e ac3ue marino-costiere. Buando 
pi; di un elemento C sensibile a una pressione7 si scelgono7 sulla base del giudizio esperto dellDautorit5 
competente7 gli elementi pi; sensibili per la categoria di ac3ue interessata o 3uelli per i 3uali si disponga 
dei sistemi di classi8icazione pi; a88idabili. 
Era le sostanze chimiche 3uelle da monitorare sono da individuare7 come nel monitoraggio di 
sorveglianza7 sulla base dellDanalisi delle pressioni e degli impatti. Fe sostanze dellDelenco di priorit5 di 
cui al punto  A.2.6 del presente Allegato sono monitorate 3ualora vengano  scaricate7 immesse o vi 
siano perdite nel corpo idrico indagato. Fe altre sostanze riportate allDAllegato 8 del presente decreto 
legislativo sono monitorate 3ualora tali scarichi7 immissioni o perdite nel corpo idrico siano in 3uantit5 
signi8icativa da poter essere un rischio per il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di cui 
allDarticolo 77 e seguenti del  presente decreto legislativo.  
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Al fine di conseguire il miglior rapporto tra costi del monitoraggio ed informazioni utili alla tutela delle 
acque ottenute dallo stesso, è consentito il raggruppamento dei corpi idrici e tra questi sottoporre a 
monitoraggio operativo solo quelli rappresentativi, nel rispetto di quanto riportato al presente 
paragrafo. 
Il raggruppamento pu: essere applicato qualora l;Autorità competente al monitoraggio sia in possesso 
delle informazioni necessarie per effettuare le decisioni di gestione su tutti i corpi idrici del gruppo. In 
ogni caso, è necessario che il raggruppamento risulti tecnicamente e scientificamente giustificabile e le 
motivazioni dello stesso siano riportate nel piano di gestione e nel piano di tutela delle acque assieme al 
protocollo di monitoraggio ed è comunque escluso nel caso di pressioni puntuali significative. 
 
Il raggruppamento dei corpi idrici individuati è altres? applicabile solo nel caso in cui per gli stessi 
esistano tutte le seguenti condizioni:  
a) appartengono alla stessa categoria ed allo stesso tipo; 
b) sono soggetti a pressioni analoghe per tipo, estensione e incidenza;   
c) presentano sensibilità paragonabile alle suddette pressioni;   
d) presentano  i medesimi obiettivi di qualità da raggiungere; 
e) appartengono alla stessa categoria di rischio. 
 
Qualora si faccia ricorso al raggruppamento è possibile monitorare, di volta in volta, i diversi corpi 
idrici appartenenti allo stesso gruppo allo scopo di avere una migliore rappresentatività dell;intero 
raggruppamento.  
La classe di qualità risultante dai dati di monitoraggio effettuato sul/i corpo/i  idrico/i rappresentativi 
del raggruppamento, si applica a tutti gli altri corpi idrici appartenenti allo stesso gruppo" 
Per le caratteristiche fisiografiche delle acque lacustri italiane si ritiene  non appropriata l;applicazione 
del raggruppamento per il monitoraggio di questa categoria di corpi idrici. 
 
!"#"4"  56/-)20)2 2.123'720.2 +-) 6' 8-6-720.- 1-2 82/2 12 ,0.2/0)'((20  
All;interno di un corpo idrico selezionato per il monitoraggio,  sono individuati uno o piG siti di 
monitoraggio. Per sito si intende una stazione di monitoraggio, individuata da due cooordinate 
geografiche, rappresentativa di un;area del corpo idrico.  Qualora non sia possibile monitorare nel sito 
individuato tutti gli elementi di qualità,  si individuano sotto-siti, all;interno della stessa area, i cui dati di 
monitoraggio si integrano con quelli rilevati nel sito principale. 
In tal caso i  sotto-siti sono posizionati in modo da controllare la medesima ampiezza e il medesimo 
insieme di pressioni.  
Nella rappresentazione cartografica va riportato unicamente il sito principale. 
In merito al monitoraggio biologico è opportuno individuare e selezionare l;habitat dominante che 
sostiene l;elemento di qualità piG sensibile alla pressione. 
Nel determinare gli habitat da monitorare si tiene conto anche di quanto riportato, sull;argomento, nei 
singoli protocolli di campionamento.  
I siti sono localizzati ad una distanza dagli scarichi tale da risultare esterne all;area di rimescolamento 
delle acque (di scarico e del corpo recettore) in modo da valutare la qualità del corpo idrico recettore e 
non quella degli apporti. A tal fine pu: essere necessario effettuare misure di variabili chimico-fisiche 
(quali temperatura e conducibilità) onde dimostrare l;avvenuto rimescolamento.  
In base alla scala ed alla grandezza della pressione, la Regione identifica l;ubicazione e la distribuzione 
dei siti di campionamento.  
Nei casi in cui il corpo idrico è soggetto a una o piG pressioni che causano il rischio del non 
raggiungimento degli obiettivi, i siti sono ubicati all;interno della zona d;impatto, conosciuta o prevista, 
per monitorare che gli obiettivi vengano raggiunti e che le misure di contenimento stabilite siano adatte 
alle pressioni esistenti.  
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A.3.5  Frequenze  
Il monitoraggio di sorveglianza è effettuato, per almeno 1 anno ogni sei anni (periodo di validità di un  
piano di gestione del bacino idrografico), salvo l’eccezione della rete nucleo che è controllata ogni tre 
anni. Il ciclo del monitoraggio operativo varia invece in funzione  degli elementi di qualità presi in 
considerazione così come indicato nelle note delle seguenti tabelle 3.6 e 3.7. 
Nelle suddette tabelle sono riportate le frequenze di campionamento nell’anno di monitoraggio  di 
sorveglianza e operativo, per fiumi e laghi e per acque di transizione e marino-costiere. Nell’ambito del 
monitoraggio operativo è possibile ridurre le frequenze di campionamento solo se giustificabili sulla 
base di conoscenze tecniche e indagini di esperti. Fueste ultime, riportate in apposite relazioni tecniche, 
sono inserite nel piano di gestione e nel piano di tutela delle acque. 
Nella progettazione dei programmi di monitoraggio si tiene conto della  variabilità temporale e spaziale 
degli elementi di qualità biologici e dei relativi parametri indicativi. Fuelli  molto variabili possono 
richiedere una frequenza di campionamento maggiore rispetto a quella riportata nelle tabelle 3.6 e 3.7. 
PuH essere inoltre previsto anche un programma di campionamento mirato  per raccogliere  dati in un 
limitato ma ben definito periodo durante il quale si ha una maggiore variabilità.  
Nel caso di sostanze che possono avere un andamento stagionale come ad esempio i prodotti 
fitosanitari e i fertilizzanti, le frequenze di campionamento possono essere intensificate in 
corrispondenza dei periodi di massimo utilizzo. 
L’Autorità competente, per ulteriori situazioni locali specifiche, puH prevedere per ciascuno degli 
elementi di qualità da monitorare frequenze piK ravvicinate al fine di ottenere una precisione sufficiente 
nella validazione delle valutazioni dell’analisi degli impatti. 
Al contrario, per le sostanze chimiche dell’elenco di priorità e per  tutte le altre sostanze chimiche per le 
quali nel primo monitoraggio di sorveglianza vengono riscontrate concentrazioni che garantiscono il 
rispetto dello standard di qualità, le frequenze di campionamento nei successivi monitoraggi di 
sorveglianza possono essere ridotte. In tal caso le modalità e le motivazioni  delle riduzioni sono 
riportate nel piano di gestione e nel piano di tutela delle acque. 
 
 
Tab.  3.6. Monitoraggio di sorveglianza e operativo. Frequenze di campionamento nell=arco di 
un anno per fiumi e laghi. 
ELEMENTI DI QUALITÀ

 
FIUMI LAGHI 

 
BIOLOGICI  SORVEGLIANZA(1) OPERATIVO (2) SORVEGLIANZA(1) OPERATIVO (2) 
Fitoplancton  
 

 6 volte (3)                         6 volte  (3)

Macrofite  2 volte (4)  2 volte  (4) 1 volta (5) 1 volta (5)

 
Diatomee 

2 volte in coincidenza 
con il campionamento 
dei macroinvertebrati (6)

2 volte , in 
coincidenza con il 
campionamento dei 
macroinvertebrati   
(6) 

 

Macroinvertebrati 3 volte(7)  3 volte(7) almeno 2 volte(5) almeno 2 volte(5)

Pesci  1 volta(8) 1 volta(8) 1 volta (9) 1 volta(9)

IDROMORFOLOGICI SORVEGLIANZA(1) OPERATIVO  SORVEGLIANZA(1) OPERATIVO  
Continuità   1 volta 1 volta(10)  
Idrologia Continuo (11) Continuo(11) Continuo(12)  Continuo(12)

 
 

Morfologia 
(13) 

alterazione 
morfologica 

1 volta  1 volta(10) 1 volta 1 volta(10) 

caratterizzazione 
degli habitat 
prevalenti (14) 

1 volta in coincidenza 
con uno dei 
campionamenti dei 
macroinvertebrati  

1 volta in 
coincidenza con uno 
dei campionamenti 
dei macroinvertebrati

1 volta in coincidenza 
con uno dei 
campionamenti dei 
macroinvertebrati 

1 volta in 
coincidenza con 
uno dei 
campionamenti dei 
macroinvertebrati 

FISICO-CHIMICI E SORVEGLIANZA(1) OPERATIVO(15) SORVEGLIANZA (1) OPERATIVO(15)
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CHIMICI 
Condizioni termiche Trimestrale e 

comunque  in 
coincidenza  del 
campionamento dei 
macroinvertebrati e/o 
delle diatomee  

Trimestrale e 
comunque in 
coincidenza del  
campionamento dei 
macroinvertebrati 
e/o delle diatomee.  

9imestrale e comunque 
in coincidenza  del 
campionamento del 
fitoplancton  

9imestrale e 
comunque in 
coincidenza con il 
campionamento 
del fitoplancton 

Ossigenazione 
Conducibilità 
Stato dei nutrienti 
Stato di acidificazione   

Altre sostanze non 
appartenenti all’elenco di 
priorità(16) 

- trimestrale nella 
matrice acqua. 
Possibilmente in 
coincidenza con 
campionamento dei 
macroinvertebrati e /o 
delle diatomee  
 

-  trimestrale nella 
matrice acqua. 
Nell’anno del 
monitoraggio 
biologico i 
campionamenti sono 
effettuati 
possibilmente in 
coincidenza con 
quelli dei 
macroinvertebrati e 
/o delle diatomee. 
   

- trimestrale in colonna 
d’acqua  
 

- trimestrale in 
colonna d’acqua  
 

Sostanze dellHelenco di 
priorità(17) 

- mensile nella matrice 
acqua  
 

- mensile nella 
matrice acqua  
 

- mensile  in  colonna 
d’acqua  
 

- mensile in  
colonna d’acqua  
 

Le frequenze riportate in tabella per fiumi e laghi sono applicate secondo le modalità descritte nei 
relativi protocolli di campionamento di cui al manuale APAT 46/2007 e quaderni e notiziari CNR-
IRSA.  
 
Note alla tabella Tab.  3.6. 
(1)            Il ciclo del monitoraggio di sorveglianza è almeno sessennale fatte salve le eccezioni previste in 

tabella per l’idrologia dei fiumi e per i siti della rete nucleo. 
(2)       Il monitoraggio operativo degli elementi di qualità biologica, salvo il fitoplancton nei laghi, è 

effettuato con cicli non superiori a 3 anni. 
(3)         Nei laghi che presentano un periodo di copertura glaciale il numero dei campioni viene ridotto di 

conseguenza. Nel monitoraggio di sorveglianza, per i laghi per i quali non ci siano dati tali da 
poter fornire un’attendibile classificazione è necessario avviare una prima campagna di 
monitoraggio per un totale di almeno 18 campioni (circa tre anni). Per i corpi idrici lacustri 
rientranti nella rete nucleo, il ciclo di monitoraggio è annuale secondo le frequenze di 
campionamento riportate in tabella. Il ciclo del monitoraggio operativo è sempre annuale secondo 
le frequenze di campionamento riportate  in tabella. 

(4)       Monitoraggio facoltativo per i fiumi ricadenti nelle idroecoregioni alpine e per i fiumi grandi e 
molto grandi così come definiti nella sezione A punto 1.1 dell’Allegato 3 del presente decreto 
legislativo. 

(5)    Monitoraggio non richiesto per gli invasi, così come definiti nella sezione A al punto 1.1 
dell’Allegato 3 del presente decreto legislativo. 

(6)           La  frequenza di campionamento è aumentata a 3 volte per fiumi ad elevata variabilità  idrologica 
naturale o artificiale  e grandi fiumi. 

(7)           La frequenza di campionamento è ridotta a 2 volte per i fiumi temporanei mentre è aumentata a 4 
volte per fiumi ad elevata variabilità idrologica naturale o artificiale e grandi fiumi. 

(8)           Nel caso di corsi d’acqua temporanei il  monitoraggio dei pesci è facoltativo. 
(9)           Per gli invasi, così come definiti nella sezione A al punto 1.1 dell’Allegato 3,  il  monitoraggio  dei 

pesci è facoltativo. 
(10)         Il monitoraggio operativo è effettuato con cicli non superiori a 6 anni.  
(11)         Le misurazioni in continuo sono da prevedersi per i siti idrologicamente significativi della rete,  
        è possibile utilizzare interpolazioni per gli altri siti. 
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(12)        E' preferibile l'uso di stazioni idrologiche automatiche, in loro assenza è necessaria la misura di 
livello con frequenza mensile, incrementata a settimanale in caso di siccità con forti prelievi di 
acqua e, possibilmente, giornaliera in caso forti precipitazioni.  

(13)  Nelle more della pubblicazione di un metodo ufficiale, le Regioni utilizzano metodologie di    
rilevamento già in essere. 

(14)  Gli habitat prevalenti sono caratterizzati a partire dal 2010 sulla base dei criteri tecnici pubblicati 
dai competenti istituti scientifici nazionali. 

(15)          Il ciclo del monitoraggio operativo degli elementi fisico-chimici e chimici è annuale. 
(16)          Nel monitoraggio di sorveglianza se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate in 

quantità significativa nel bacino idrografico o nel sottobacino. Nel monitoraggio operativo se 
scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate in quantità significativa nel corpo idrico.  

(17)         Nel monitoraggio di sorveglianza se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate nel 
bacino idrografico o nel sottobacino.  Nel monitoraggio operativo se scaricate e/o rilasciate e/o 
immesse e/o già rilevate nel corpo idrico. 

 
Tab.  3.7. Monitoraggio di sorveglianza e operativo. Frequenze di campionamento nell’arco di 
un anno per acque di transizione e marino-costiere.   
Elementi di qualità  
 

ACAUE DI TRANSIZIONE ACAUE MARINO-COSTIERE

JIOLOGICI SORVEGLIANZA(1) OPERATIVO(2) SORVEGLIANZA(1) OPERATIVO(2)

Fitoplancton  
 

4 volte(3) 4 volte(3) 6 volte 6 volte  

Fanerogame  1 volta  1 volta 1 volta(4) 1 volta(4)  
Macroalghe  2 volte 2 volte 1 volta 1 volta  
Macroinvertebrati  2 volte 1 volta 2 volte (5) 2 volte (5)  
Pesci  2 volte 2 volte  
IDROMORFOLOGICI SORVEGLIANZA(1) OPERATIVO SORVEGLIANZA(1) OPERATIVO
Profondità 
e morfologia del fondale 

1 volta 1 volta(6) 1 volta 1 volta(6) 

Natura e composizione del 
substrato 

In coincidenza del 
campionamento degli 
elementi biologici 
Macroinvertebrati 
bentonici e 
Fanerogame 

In coincidenza del 
campionamento 
degli elementi 
biologici 
Macroinvertebrati 
bentonici e 
Fanerogame 

In coincidenza del 
campionamento degli 
elementi biologici 
Macroinvertebrati 
bentonici e 
Fanerogame 

In coincidenza del 
campionamento 
degli elementi 
biologici 
Macroinvertebrati 
bentonici e 
Fanerogame 

Struttura della zona 
intertidale (copertura e 
composizione della 
vegetazione)  

1 volta(7) 1 volta(7)  

Regime di marea  da definire in base alle 
caratteristiche del 
corpo idrico(8) 

da definire in base 
alle caratteristiche 
del corpo idrico(8) 

 

Regime correntometrico  1 volta 1 volta(6) 
FISICO-CHIMICI E 
CHIMICI  SORVEGLIANZA(1) OPERATIVO(9) SORVEGLIANZA(1) OPERATIVO(9) 
Condizioni termiche Trimestrale e 

comunque  in 
coincidenza del 
campionamento del 
fitoplancton, macrofite 
e fauna ittica(10) 

 

 
 
 
 
 
 

Trimestrale e 
comunque in 
coincidenza del 
campionamento 
del fitoplancton, 
macrofite e fauna 
ittica(10) 

 

 

Bimestrale e comunque 
in coincidenza del 
campionamento del 
fitoplancton e  
fanerogame(11) 

Bimestrale e 
comunque in 
coincidenza del 
campionamento del 
fitoplancton e delle 
fanerogame(11)  

Ossigenazione 
Salinità  
Stato dei nutrienti  

 



—  50  —

Supplemento ordinario n. 31/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 307-2-2011

 

Stato di acidificazione  
Altre sostanze non 
appartenenti all2elenco di 
priorità (12)  

trimestrale in colonna 
d2acqua e annuale in 
sedimenti  

trimestrale in 
colonna d2acqua e 
annuale in 
sedimenti  

trimestrale in colonna 
d2acqua e annuale in 
sedimenti  

trimestrale in 
colonna d2acqua e 
annuale in sedimenti 

Sostanze dell'elenco di 
priorità(13)(14) 

mensile in colonna 
d2acqua e annuale in 
sedimenti o biota 

mensile in colonna 
d2acqua e annuale 
in sedimenti o 
biota 

mensile in colonna 
d2acqua e annuale in 
sedimenti o biota 

mensile in colonna 
d2acqua e annuale in 
sedimenti o biota 

Le frequenze riportate in tabella per le acque di transizione e marino-costiere sono applicate secondo le 
modalità descritte nei relativi protocolli di campionamento di cui ai manuali ICRAM ed ISPRA. 
 
Note alla tabella Tab.  3.7. 
 
(1)        Il ciclo del monitoraggio di sorveglianza è almeno sessennale eccetto per i siti della rete nucleo  
       e, limitatamente alle acque di transizione, per la struttura della zona intertidale e del regime  
       di marea (vedi rispettivamente nota 7 e 8). 
(2)        Il monitoraggio operativo degli elementi di qualità biologica, è effettuato con cicli non superiori a  
       3 anni, salvo il fitoplancton che è controllato ogni anno secondo le frequenze riportate in tabella.   
(3)       Campionamento stagionale.  
(4)      Campionamento da effettuarsi tra giugno e settembre. 
(5)      Campionamento semestrale. 
(6)      Il monitoraggio operativo è effettuato con cicli non superiori a 6 anni. 
(7)      Entrambi i monitoraggi (sorveglianza e operativo) sono effettuati  con cicli non superiori a 3 anni. 
(8)      Bilancio idrologico da eseguire ogni 3 anni, mediante misure distribuite nel tempo, con cadenze  
      che dipendono dalle caratteristiche morfologiche ed idrodinamiche del corpo idrico da monitorare. 
(9)        Il ciclo del monitoraggio operativo degli elementi fisico-chimici e chimici è annuale. 
(10)    Per la fauna ittica sono obbligatorie solo le misure delle condizioni termiche, di ossigenazione e  
       di salinità. 
(11)      Per le fanerogame sono obbligatorie solo le misure delle condizioni termiche e della trasparenza. 
(12)      Nel monitoraggio di sorveglianza se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate in  
       quantità significativa nel bacino idrografico o nel sottobacino. Nel monitoraggio operativo  
       se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate in quantità significativa nel corpo idrico.  
(13)       Nel monitoraggio di sorveglianza se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate nel  
        bacino idrografico o nel sottobacino.  Nel monitoraggio operativo se scaricate e/o rilasciate  
        e/o immesse e/o già rilevate nel corpo idrico.  
(14)        In merito alla frequenza di campionamento nei sedimenti, ulteriori criteri sono indicati al punto 

A.2.6.1 del presente Allegato. 
 
A.3.6 . Monitoraggio d’indagine 
 
Il monitoraggio d2indagine è richiesto in casi specifici e piV precisamente: 
! quando sono sconosciute le ragioni di eventuali superamenti (ad esempio quando non si ha chiara 

conoscenza delle cause del mancato raggiungimento del buono stato ecologico e/o chimico, ovvero 
del peggioramento dello stato delle acque); 

! quando il monitoraggio di sorveglianza indica per un dato corpo idrico il probabile rischio di non 
raggiungere gli obiettivi, di cui all2articolo 77 e seguenti del presente decreto legislativo, e il 
monitoraggio operativo non è ancora stato definito, al fine di avere un quadro conoscitivo piV 
dettagliato sulle cause che impediscono il raggiungimento degli  obiettivi; 

! per valutare l'ampiezza e gli impatti dell'inquinamento accidentale. 
 
I risultati del monitoraggio costituiscono la base per l'elaborazione di un programma di misure volte al 
raggiungimento degli obiettivi ambientali e di interventi specifici atti a rimediare agli effetti 
dell'inquinamento accidentale. 
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Tale tipo di monitoraggio può essere più intensivo sia in termini di frequenze di campionamento che di 
numero di corpi idrici o parti di essi.   
Rientrano nei monitoraggi di indagine gli eventuali controlli investigativi per  situazioni di allarme  o a 
scopo preventivo per  la valutazione del  rischio sanitario  e l’informazione al pubblico oppure i 
monitoraggi di indagine per la redazione di autorizzazioni  preventive (es. prelievi di acqua o scarichi). 
Questo tipo di monitoraggio può essere considerato come parte dei programmi di misure richiesti 
dall’art. 116 del presente decreto legislativo e può includere misurazioni in continuo di alcuni prodotti 
chimici e/o l’utilizzo di determinandi biologici anche se non previsti dal regolamento per quella 
categoria di corpo idrico. L’Autorità competente al monitoraggio definisce gli elementi (es. ulteriori 
indagini su sedimenti e biota, raccolta ed elaborazione di dati sul regime di flusso, morfologia ed uso del 
suolo, selezione di sostanze inquinanti non rilevate precedentemente ecc.) e i metodi (ad es. misure 
ecotossicologiche, biomarker, tecniche di remote sensing) più appropriati per lo studio da realizzare 
sulla base delle caratteristiche e problematiche dell’area interessata.  
Il monitoraggio d’indagine non è usato per classificare direttamente, ma contribuisce a determinare la 
rete operativa di monitoraggio. Pur tuttavia i dati che derivano da tale tipo di monitoraggio possono 
essere utilizzati per la classificazione qualora forniscano informazioni integrative necessarie a un quadro 
conoscitivo più di dettaglio.  
 
A.3.7.    Aree protette   
Per le aree protette, i programmi di monitoraggio tengono conto di quanto già riportato al punto  
A.3.1.1 del presente Allegato. I programmi di monitoraggio esistenti ai fini del controllo delle acque per 
la vita dei pesci e dei molluschi di cui all’articolo 79  del presente decreto legislativo costituiscono fino 
al 22 dicembre 2013 parte integrante del monitoraggio di cui dal presente Allegato.  
 
A.3.8. Acque utilizzate per l’estrazione di acqua potabile 
I corpi idrici superficiali individuati a norma dell'articolo 82  del presente decreto legislativo che 
forniscono in media più di 100 m3 al giorno sono designati come siti di monitoraggio da eseguire 
secondo le modalità riportate ai paragrafi precedenti e sono sottoposti ad un monitoraggio 
supplementare al fine di soddisfare i requisiti previsti  dal Decreto Legislativo del 02/02/2001 n. 31.  
 
Il monitoraggio suppletivo, da effettuarsi annualmente secondo la frequenza di campionamento 
riportata nella tab. 3.8, riguarda tutte le sostanze dell'elenco di priorità di cui al punto A.2.6 del presente 
Allegato scaricate e/o immesse e/o rilasciate, nonché tutte le altre sostanze appartenenti alle famiglie di 
cui all’Allegato 8 del presente decreto legislativo  scaricate e/o immesse e/o rilasciate in quantità 
significativa  da incidere negativamente sullo stato del corpo idrico.  
 
Nel monitoraggio si applicano i valori di parametro previsti dall’Allegato 1 del decreto legislativo del 2 
febbraio 2001, n. 31 nei casi in cui essi risultino più restrittivi dei valori individuati per gli stessi 
parametri nelle tabelle 1/A, 1/B e 2B del presente Allegato. I parametri di cui alla tabella 1/A, 
indipendentemente dalla presenza di scarichi, immissioni o rilasci conosciuti, sono comunque tutti parte 
integrante di uno screening chimico da effettuarsi con cadenza biennale. 
 
 
Tab.  3.8. Frequenza di campionamento 
Comunità servita Frequenza 
< 10.000 4 volte l’anno 
Da 10.000 a 30.000 8 volte l’anno 
> 30.000 12 volte l’anno 
 
Il monitoraggio supplementare non si effettua qualora  siano già soddisfatti tutti i seguenti requisiti: 
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1) le posizioni dei siti di monitoraggio dello stato delle ac1ue super3iciali risultano anc4e idonee  a un 
controllo adeguato ai 3ini della tutela della 1ualit5 dell6ac1ua destinata alla produzione di ac1ua 
pota7ile8  

2) la 3re1uenza del campionamento dello stato delle ac1ue super3iciali  non 9 in nessun caso pi: 7assa 
di 1uella 3issata nella ta7ella  ;.88  

3) il risc4io per la 1ualit5 delle ac1ue per l6utilizzo idropota7ile  non 9 connesso>  
! a un parametro non pertinente alla valutazione dello stato delle ac1ue super3iciali @es. parametri 

micro7iologiciA8  
! a uno standard di 1ualit5 pi: restrittivo per le ac1ue pota7ili rispetto a 1uello previsto per lo 

stato delle ac1ue super3iciali del corpo idrico. Bn tali casi, il corpo idrico puD non essere a 
risc4io di non raggiungere lo stato 7uono ma 9 a risc4io di non rispettare gli o7iettivi di 
protezione delle ac1ue pota7ili. 

 
 
A.3.9. Aree di protezione dell'habitat e delle specie 
B corpi idrici c4e rientrano nelle  aree di protezione dellE4a7itat e delle specie sono compresi nel 
programma di monitoraggio operativo 1ualora, in  7ase alla valutazione dell6impatto e al monitoraggio 
di sorveglianza, si reputa c4e essi risc4ino di non conseguire i propri o7iettivi am7ientali.  Bl 
monitoraggio viene e33ettuato per valutare la grandezza e lEimpatto di tutte le pertinenti pressioni 
signi3icative esercitate su tali corpi idrici e, se necessario, per rilevare le variazioni del loro stato 
conseguenti ai programmi di misure. Bl monitoraggio prosegue 3inc4F le aree non soddis3ano i re1uisiti 
in materia di ac1ue sanciti dalla normativa in 7ase alla 1uale esse sono designate e 3inc4F non sono 
raggiunti gli o7iettivi di cui allEarticolo GG del presente decreto legislativo. 
Hualora un corpo idrico sia interessato da pi: di uno degli o7iettivi si applica 1uello pi: rigoroso. 
Come gi5 riportato nella parte generale del presente Jllegato, ai 3ini di evitare sovrapposizioni, la 
valutazione dello stato avviene per 1uanto possi7ile attraverso un unico monitoraggio articolato in 
modo da soddis3are le speci3ic4e esigenze derivanti dagli o77lig4i delle disposizioni comunitarie e 
nazionali vigenti.  
 
A.3.10. Precisione  e attendibilità dei risultati del monitoraggio   
Ka precisione ed il livello di con3idenza associato al piano di monitoraggio dipendono dalla varia7ilit5 
spaziale e temporale associata ai processi naturali ed alla 3re1uenza di campionamento ed analisi 
previste dal piano di monitoraggio stesso. 
Bl monitoraggio  9 programmato ed e33ettuato al 3ine di  3ornire risultati  con  un adeguato livello di 
precisione e di attendi7ilit5. Lna stima di tale livello 9 indicata nel piano di monitoraggio stesso.   
Jl 3ine del raggiungimento di un adeguato livello di precisione ed attendi7ilit5, 9 necessario porre 
attenzione a>  
! il numero dei corpi idrici inclusi nei vari tipi di monitoraggio8 
! il numero di siti necessario per valutare lo stato di ogni corpo idrico8  
! la 3re1uenza idonea al monitoraggio dei parametri indicativi degli elementi di 1ualit5. 
 
Mer 1uanto riguarda i metodi sia di natura c4imica c4e 7iologica, l6a33ida7ilit5 e la precisione dei risultati 
devono essere assicurati dalle procedure di 1ualit5 interne ai la7oratori c4e e33ettuano le attivit5 di 
campionamento ed analisi. Mer assicurare c4e i dati prodotti dai la7oratori siano a33ida7ili, 
rappresentativi ed assicurino una corretta valutazione dello stato dei corpi idrici, i la7oratori coinvolti 
nelle attivit5 di monitoraggio sono accreditati od operano in modo con3orme a 1uanto ric4iesto dalla 
LNB CON ON BPQ 1GSTU. B la7oratori devono essere accreditati almeno per i parametri di maggiore 
rilevanza od operare secondo un programma di garanzia della 1ualit5/controllo della 1ualit5 per i 
seguenti aspetti> 

o campionamento, trasporto, stoccaggio e trattamento del campione8 
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o documentazione relativa alle procedure analitic1e c1e devono essere 3asate su norme tecnic1e 
riconosciute a livello internazionale 4C67, 9:;, 6<=> o nazionale 4?79, metodi proposti 
dall@9:<A= o da C7AB9A:= per i corpi idrici Cluviali e lacustri e metodi proposti dall@9:<A= per 
le acDue marinoBcostiere e di transizione>E 

o procedure per il controllo di DualitF interno ai la3oratori e partecipazione a prove valutative 
organizzati da istituzioni conCormi alla 9:; Huide 4JB1E 

o convalida dei metodi analitici, determinazione dei limiti di rivela3ilitF e di DuantiCicazione, 
calcolo dell@incertezzaE 

o piani di Cormazione del personaleE 
o procedure per la predisposizione dei rapporti di prova, gestione delle inCormazioni. 

 
<er i metodi per il campionamento degli elementi di DualitF 3iologica si Ca riCerimento al manuale 
=<=M 4N/PQQR, Duaderni e notiziari C7AB9A:= per le acDue dolci e manuali 9:<A= ed  9CA=M 
per le acDue marinoBcostiere e di  transizione.   
9 metodi per i parametri c1imici sono riportati nei Manuali e Tinee Huida =<=M/ C7AB9A:= n. 
P9/PQQJ e successivi aggiornamenti e in  VMetodologie =nalitic1e di AiCerimento. <rogramma di 
Monitoraggio per il controllo dellW=m3iente marino costiero 4Mriennio PQQ1BPQQJ>” Ministero 
dellW=m3iente e della Mutela del Merritorio, 9CA=M, Aoma PQQ1 e successivi aggiornamenti.  
<er le sostanze dell@elenco di prioritF per le acDue superCiciali interne, nelle more della pu33licazione 
dell@aggiornamento dei Duaderni =<=M/C7AB9A:= si Ca riCerimento per i metodi analitici alle 
metodic1e di cui alla seguente ta3ella  J.9. 
<er la misura della portata 4solida e liDuida> per le acDue superCiciali interne, nelle more della 
pu33licazione dei metodi 9:<A=/C7A, si Ca riCerimento a Duelli indicati nell@elenco di seguito 
riportato. 

 
Tab. 3.9.  Metodi analitici per la misura delle concentrazioni delle sostanze dell’elenco di 
priorità nella colonna d’acqua per le acque interne. 
 

Sostanze dell’elenco di priorità 
 

Metodi analitici 
 

=laclor 67 9:; N4N8Z 199NE 9:; 11JRQZPQQQE 
=<=M [QNQ 4PQQJ>E 9stisan QR/J1 

=ntracene 9:; 1R99JZPQQPE =<=M [Q8Q 4PQQJ>E 9stisan QR/J1 

=trazina 67 9:; 11JN9Z199RE 67 9:; 1QN9[ZPQQQE 9:; 11JRQZPQQQE 
=<=M [QNQ 4PQQJ>E 9stisan QR/J1 

\enzene 9:; 1[N8QZPQQJE 9:; 114PJB1Z199RE 
=<=M [14Q 4PQQJ> 

Cadmio e composti 67 9:; [9N1Z1994E 9:; 1RP94BPZPQQJE 9:; 1[[8NZPQQJE 
=<=M J1PQ 4PQQJ>E 9stisan QR/J1 

C1QB1JBcloroalcani 41>  
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Clorfenvinfos DIN EN 12918:1999; ISO 11370:2000; 
APAT 5060 (2003); Istisan 07/31 

Clorpyrifos (-etil, -metil) DIN EN 12918:1999; APAT 5060 (2003); Istisan 07/31 

1,2-Dicloroetano EN ISO 10301:1997; ISO 15680:2003; 
APAT 5150 (2003) 

Diclorometano EN ISO 10301:1997; ISO 15680:2003; APAT 5150 (2003) 

Ftalato di bis(2-etilesile) (DEHP) ISO 18856:2004 

Diuron EN ISO 11369:1997; APAT 5050 (2003) con LC/MS 

Endosulfan EN ISO 6468:1996; APAT 5060 (2003); Istisan 07/31 

Fluorantene ISO 17993:2002; 
APAT 5080 (2003); Istisan 07/31 

Esaclorobenzene EN ISO 6468:1996; APAT 5090 (2003); Istisan 07/31 

Esaclorobutadiene EN ISO 10301:1997; APAT 5150 (2003) 

Esaclorocicloesano EN ISO 6468:1996; APAT 5090 (2003); Istisan 07/31 

Isoproturon EN ISO 11369:1997; APAT 5050 (2003) con LC/MS 

Piombo e composti ISO 17294-2:2003; ISO 11885:2007;ISO 15586:2003;  
APAT 3230 (2003); Istisan 07/31 

Mercurio e composti EN 1483:1997; EN 12338:1998; EN 13506:2001;  
APAT 3200 (2003) ; Istisan 07/31 

Naftalene ISO 17993:2002; ISO 15680:2003; 
APAT 5080 (2003)  

Nichel e composti ISO 17294-2:2003; ISO 11885:2007; ISO 15586:2003;  
APAT 3220 (2003); Istisan 07/31 

Nonilfenoli ISO 18857-1:2005 

Octilfenoli ISO 18857-1:2005 

Pentaclorobenzene EN ISO 6468:1996 
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Pentaclorofenolo EN 12673:1998; ISO 8165-2:1999 

Idrocarburi policiclici aromatici ISO 17993:2002; APAT 5080 (2003); Istisan 07/31 

Benzo(a)pirene ISO 17993:2002; APAT 5080 (2003); Istisan 07/31 

Benzo(b)fluorantene ISO 17993:2002; APAT 5080 (2003); Istisan 07/31 

Benzo(g,h,i)perilene ISO 17993:2002; APAT 5080 (2003); Istisan 07/31 

Benzo(k)fluorantene ISO 17993:2002; APAT 5080 (2003); Istisan 07/31 

Indeno(1,2,3-cd)pirene ISO 17993:2002; APAT 5080 (2003); Istisan 07/31 

Simazina EN ISO 11369:1997; EN ISO 10695:2000; ISO 11370:2000; 
APAT 5060 (2003); Istisan 07/31 

Composti del tributilstagno ISO 17353:2004 

Triclorobenzeni EN ISO 6468:1996; ISO 15680:2003; 
APAT 5150 (2003) 

Triclorometano (Cloroformio) EN ISO 10301:1997; ISO 15680:2003; 
APAT 5150 (2003) 

Trifluralin EN ISO 10695:2000; ISO 11370:2000 

DDT Totale EN ISO 6468:1996; APAT 5090 (2003); Istisan 07/31 

Aldrin EN ISO 6468:1996; APAT 5090 (2003); Istisan 07/31 

Endrin EN ISO 6468:1996; APAT 5090 (2003); Istisan 07/31 

Isodrin EN ISO 6468:1996 

Dieldrin EN ISO 6468:1996; APAT 5090 (2003); Istisan 07/31 

Tetracloroetilene EN ISO 10301:1997; EN ISO 15680:2003; APAT 5150 (2003)

Tetraclorometano (Tetracloruro di 
Carbonio) EN ISO 10301:1997; EN ISO 15680:2003; APAT 5150 (2003)

Tricloroetilene EN ISO 10301:1997; EN ISO 15680:2003; APAT 5150 (2003)

 
 (1) Per il parametro C10-13-cloroalcani il monitoraggio si effettua allorché sarà disponibile il relativo    
metodo analitico. 
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Riferimenti metodologici per la misura della portata (solida e liquida) dei corsi d’acqua e dei 
laghi sono: 
 
! Manual on stream gauging / volume I / Field4ork / World Meteorological Organization, n; 519;  
! Manual on stream gauging / volume II / Computation of discharge - World Meteorological 

Organization, n; 519 MO n; 519; 
! HFdrometrF / Measurement of liquid flo4 in open channels using current-maters or floats / ISO 

748/2007; 
! Measurement of liquid flo4 in open channels / Water level measuring devices / ISO 4373/1995; 
! Measurement of liquid flo4 in open channels / Part 1: Establishment and opertion of gauging 

station / ISO/1100-1; 
! Measurement of liquid flo4 in open channels / Part 2: Determination of the stage-discharge 

relation / ISO/1100-2; 
! Norme Tecniche per la raccolta e l’elaborazione dei dati idrometeorologici (Parte II, dati 

idrometrici) / Servizio Idrografico e Mareografico Nazionale, 1998. 
 

I monitoraggi e i relativi dati devono essere rispettivamente programmati e gestiti in modo tale da 
evitare rischi di errore di classificazione del corpo idrico al fine di ottimizzare i costi per il  
monitoraggio e poter orientare maggiori risorse economiche all’attuazione delle misure per il 
risanamento degli stessi corpi idrici.  
Le Autorità competenti riportano nei piani di gestione e nei piani di tutela delle acque la metodologia 
adottata per garantire adeguata attendibilità e precisione ai risultati derivanti dai programmi di 
monitoraggio. 
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